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Alla VI sessione ordinaria dell' assemblea circondariale popolare dell’ Istria

Mobilitiamo tutte le forze 
per assolvere i compiti futuri

Punti fermi posti dal col. Lenac sul pro
blema degli operai impiegati a Trieste

Il 14 c. m., a Capodistrìa, nella 
ampia sala della Mostra si è te
nuta la VI Sessione ordinaria del- 
l’Assemiblea popolare circondaria
le delTIstria. AHe ore 10.45, li 
comp. Kralj Franc, presidente de] 
Comitato popolare circondariale, 
apre i lavori" salutando i present: 
ed in maniera particolare gli ospi
ti rappresentanti dell’Armata ju
goslava, il col. Lenac ed il magg. 
Jakopovlé. Viene quindi eletta la 
presidenza dei lavori, costituita 
dai comp. Buie Giovanni, croato, 
Bornie Libero, italiano e Vatovec 
Ernesto, sloveno. Dono reiezione 
della commissione per la verifica 

. del verbale, il comp. Buie cede 
la parola al rappresentante del
l’Armata jugoslava, il col. Lenac.

Nella stessa sessione, è stato 
eletto 11 nuovo Comitato Esecu
tivo ohe risulta così composto:

Presidente: Beltram Giulio; Vi
cepresidente: Bui5 'Giovanni; Gu- 
rjan Antonio; Segretario: Lau
rent: Eugenio.

Membri; Kralj Francesco, Fili 
Janko, Kovačič Stanislao, Sorta

Giordano, Faulič Pietro, / Golja 
Felice, Klavati Roberto, Colenc 
Črtomir, Herkov Danilo, Petro
nio Bortolomeo, Medica Erminio, 
Bordon Carlo, Maraspin Giorgio, 
Corsi Vittorio, Hudales Aloisio, 
Zaoohigna Augusto, Vouk Anto
nio.

E col. Lenac inizia a parlare 
salutando l’Assemblea, quale rap
presentante dell'Amministrazione 
Militare e personalmente, 11 co- 
lonello Lenac afferma che il Po
tere Popolare si è dimostrato ve
ramente il Potere del popolo. I 
numerosi successi conseguiti, lo 
appoggio delle masse lavoratrici 
della città e della campagna, ne 
sono una riprova. Soltanto la re
azione di quei territori lo detesta
no. Quindi il coìoneilo Lenac ha 
proseguito:

Sulla stessa linea nella lotta 
contro il Potere Popolare è la 
campagna ingaggiata da «diversi 
o'rcoli e da certa stampa triesti
na, campagna condotta sotto la 
parola d’ordine della «difesa» de
gli operai della nostra zona occu-

Revisionismo 
in atto—

«L’Unione antifascista invita 
quindi tutta la popolazione — 
nell’interesse della democrazia 
nelle prossime elezioni — a riti
rare la Carta di identità’ imposta 
dai G. M.» Con queste testuali 
parole, riportate dal «Lavoratore» 
la parte vidalista della direzione 
dellOJAIS, invita la popolazione 
democratica di Trieste ad in
camminarsi sulla via della revi
sione della linea politica delle 
organizzazioni democratiche, del
l’appoggio ai piani revisionisti 
dell’imperialismo straniero e del
la reazione locale e del tradi
mento piu’ infame degli interessi 
nazionali degli sloveni avallando 
cosi il principio sostenuto dal na
tional- sciovinismo relativamente 
«Ila disparita’ dei diritti nazio- 
nati.

Tempo fa il Governo jugosla
vo ha inviato al Consiglio di Si
curézza delle Nazioni Unite una 
nota di protesta relativamente 
alle violazioni del trattato di pa
ce con l’Italia da parte del Go
verno militare anglo-americano 
a Trieste, violazioni che si rife
riscono fra l’altro agli ordini che 
contemplano l’emissione di carte 
di identità’ nuove e le elezioni 
amministrative. Tale nota dì 
protesta e’ stata pubblicata an
che dalla «Pravda» di Mosca. Lo 
organo di Viđali «Il Lavoratore» 
e’ stato prudentemente zitto, 
quantunque si sia sempre sbrac
ciato (verbalmente) in difesa del 
trattato di pace. E’ da osservare 
inoltre che gli ordini summen
zionati sono stati emanati dalla 
autorità’ militare anglo-america
na dopo che Viđali ed i suoi ser
vitor elli sono riusciti ad* inflig
gere un grave colpo al movimen
to democratico triestino trasci
nando una parte della popolazio
ne democratica su una falsa via, 
con l’agitare la bandiera del loro 
vuoto «internazionalismo».

Poiché’ pero’, m lgrado le nu
merosissime pressioni di vario 
ordine le masse democratiche di 
Trieste, non hanno voluto accet
tare un documento di identifica
zione che viola formalmente de
terminate disposizioni del tratta
to di pace coi* l’Italia (da noti
zie apparse sui giornali triestini, 
e mai smentite, si desume che 
appena 40 o 50 mila sono state le 
carte di identità’ emesse su un 
totale di circa 170 mila da emet
tersi), si rendeva evidentemente 
necessaria una manovra per ov
viare a una tale situazione. Il 
salvataggo e’ stato operato in ex
tremis dalla cricca vidalista, che 
dimentica della sua posizione 
formale di ieri, faceva un bru
sco voltafaccia rivelandosi per 
quello che essa e’: traditrice de
gli interessi generali de.ia popo
lazione triestina -1* onci nazio
nali degli Sloveni in particolare, 
serva del revisionismo propugna
to dall’iiroerialismo e dalla rea
zione locale antimarxista (**■ 
popolo che opprime a'tro non 
può’ essere libero - Marx) so
stanzialmente antisoi letica per
che’ con il suo atteggiamento 
toglie a quest’ultima ”4 ai paesi 
democrat:* i un arma nella loro 
lotta contro il rev ision in o  e per 
la difesa dei *’“»itati di pace Sti
pato»! n-ftTVl«’*« hlcìn-
gna neppure dimenticare che il

rappresentante del PCI nell’as
semblea goriziana, Pustetto, ave
va consigliato agli sloveni di ri
nunciare all’uso della loro lingua 
nelle riunioni della stessa. Tut
ti questi fatti sono sintomatici 
ed essi rivelano la piu’ profonda 
incomprensione (nel caso miglio
re) della questione nazionale 
nella nostra regione e l’allinea
mento di elementi democcratici 
con la reazione ed obiettivamen
te con i fini che essa persegue a 
tal riguardo.

Non e’ affatto vero che a 
Trieste esista una disposizione 
stando alla quale soltanto i pos
sessori delle nuove carte di 
identità’ a/rebbero diritto al vo
to, ma quand’anche lo fosse, non 
esiste ne’ può’ esistere un moti
vo per abbandonare e tradire 
due principi di fondamentale im
portanza: 1) difesa (non a paro
le, ma c jì fatti) delle disposizio
ni del trattato di pace; 2) difesa 
della P" Ita’ dei diritti nazionali 
dei popoli che convivono in que
sto territorio. E’ priva di qual
siasi valore, rappresentando per 
di piu’ un grossolano inganno, la 
promessa che una delegazione 
verrà’ inviata all’Organizzazione 
delle Nazioni Unite per prote
stare contro le varie violazioni 
commesse dalle autorità’ respon
sabili nella zona anglo-america
na, ivi compresa quella delle car
te di identità’, dopo aver accet
tato «le carte imposte». Una de
legazione simile, anche quando 
non fosse solo una promessa de
magogica, farebbe soltanto ride
re gli avversari politici, laddove 
gli amici ne rimarrebbero ester
refatti. No, non e’ cosi che si di
fendono gli interessi delle mas
se democratiche di Trieste. Po
trebbe forse Vai»’mini strazione 
militare punire, come previsto 
dall’ordine, la grande maggioran
za dei cittadini, che fossero ri
masti sprovvisti del nuovo docu
mento di identificazione? Po
trebbe qu 'ta  vietare l’accesso 
alle urne alla grande maggioran
za degli elettori per tali ragio
ni? II solo buon senso ci può’ da
re la risposta negativa. Gli argo
menti usati dalla cricca vidalista 
per trascinare la popolazione de
mocratica sulla via della rinuncia 
ai diritti fondamentali garantiti
le dal trattato di pace, della li
quidazione dello spirito che ani
ma l’UAIS e dell’esse.iza stessa 
di quest’ultima, sono tirati per 
i capelli e rappresentano fino a 
questo momento il caso piu’ 
esplicito e chiaro delle tendenze 
revisioniste di Viđali e del suo 
gruppo.

La popolazione democratica 
triestina non si lascierà’ certa
mente trarre in inganno la que
sti politicanti che servono cosi 
bene gli interessi della reazione 
e del revisionismo. La popolazio
ne democratica del* .’rcond vio 
istriano, dove le clausole del 
trattato di pace sono state appli
cate integralmente, continuerà’ 
ad appoggiare i democratici trie
stini lotta per la difesa dei
diritti sanciti dal trattato di pa
ce con l’Italia, per la difesa del
la parita’ dei d ti d-'to naaio- 
**i':' ’ -t-e convivono in questo 
territorio. ***

pati a Trieste. Poco edificante ri
sulta che in questa campagna si 
siano trovati sulla medesima li
nea i noti circoli estremisti della 
stampa, i quali sputano veleno su 
tutto ciò che è nostro, con certi 
giornali e certe persone òhe, fino 
a ieri, erano apparentemente sin
ceri lottatori per il Potere Popo
lare e per il suo rafforzamento, 
ben sapendo che questo è l’unico 
potere del popolo lavoratore. Ci 
causa meraviglia che si siano tro
vati degli uomini disposti a pre
stare loro fede e dhe gli stessi 
abbiano potuto, anche per un so
lo istante dubitare dhe il potere 
del popolo,, biasimevole ed obbro
brioso risulta che in massima 
parte questa campagna venga 
condotta da gente ohe è riuscita 
ad intrufolarsi nelle organizzazio
ni operaie e con ciò mi riferisco 
concretamente ai Sindacati Uni
ci di Trieste — cui rappresentan
ti abusano dei nomi per noi sacri 
di: Lenin e di Stalin, senza rimor
so alcuno di coscienza, per ma
scherarsi nella lotta contro tutto 
quanto, noi, con dura e sanguino
sa lotta, abbiamo conquistato. La 
essenza dell’intero problema del
la famigerata difesa dei «poveri 
operai minacciati dal Potere Po- 
Dolare» consiste:

Circa 700 tra operai ed "impie
gati abitanti nella nostra zona, 
sono occupati a Trieste e le loro 
famiglie vivono nella nostra zo
na. Costoro beneficiano delle no
stre scuole, dell’alimentazione, 
della sicurézza e di tante altre at
tività e previdenze del Potere 
Popolare. Costoro in nulla contri
buiscono agli sforzi del popolo di 
questa zona, nelle opere per la 
ricostruzione, nella costruzione 
delle scuole, delle case del coo
peratore e di altre opere cultura
li ed economiche. Tutti quest: 
sforzi gravitano sulle spalle dei 
lorp compagni, operai e contadini 
essi pure, ? qual: danno tutto per 
migliorare le condizioni di vita 
della collettività. H numero , di 
quest' ultimi è di venti volte 
maggiore. Non è certamente cosa 
leale la manicata loro collabora
zione verso i compagni. Non è 
questa la maggior colpa di cui 
vogliamo .accusarli, poiché spe
riamo ohe un giorno essi stessi 
arriveranno a comprendere che 
la. vita della collettività è miglio
rabile soltanto con sforzi collet
tivi. Però 11 male da essi compiu
to coscientemente, ed il danno 
da essi causato intenzionalmente 
agli stessi loro compagni, con il 
contrabbando e la speculazione, 
ovviamente non possono venir 
permessi nè tollerati. Questo è 
il problema: Essi ricevono le pa
ghe in metrolire e fin oui la cosa 
è a posto. Sia la jugolira come la 
metrolira sono li mezzi legali di 
pagamento nella nòstra zona, e 
appare logico dhe ohi ne riceve 
ar „na specie debba anche spen
derla. Però per poter utilizzare 
ouelle de11’a1 tra deve arche ef
fettuarne il cambio in qualch po
sto. Se questa operazione non v'e- 
ne fatta attraverso i nostri isti
tuti barrar?, significa che esso è 
stoto effettuato a borsa nera.

In questo ùltimo caso si svalu
ta la nostra moneta. Col danaro 
realizzato a borsa nera, tali indi
vidui e le lo»o famiglie formano 
una rete di incettatori di gener' 
e prodotti per no: preziosi' Che s' 
‘rovano nel nostro territorio, 
nuali ad e«emio!o: bestiame, gras
si ed aitr? generi alimentar: da 
essi pacat' a prezzi a'.ti 'a loro ar
bitrio. Una parte d' tani' prodori 
V vleng da essi acquistata presso 
ì borsaneristi con le metos’lre 
non volute cambiare. Queste me- 
It-q1 irp e merce vengono noi con 
+rabhandn*-e dai borsaneristi a 
Trieste. Non occorre troppo acu
me per comorendera ohe tale ma
neggio provoca l’aumento de' 
nrezz-" dei generi alimentari e 
"ontemooraneamen^e. causa gli 
aumenti del contrabbando e del
to soecu’antone. prat'eati per dlf- 
torent' canali. Essere pacific' 
spettatori w* tutto c'ò. e oerroet- 
V 'o . risulterebbe, ne ta  migliore 
-V*Ue iTvotes? una rostra comirli- 
—*+n delittuosa ai danni' de* la«*o- 
ratori e del popolo in genere. Ec
co quindi spiegato il motivo per 
cui l’ammin-'strazioije Militare ri
tiene che il decreto emesso dal 
Comitato Distrettuale di Capodì
stria, in pieno accordo coi S. U. 
di Trieste, sia giusto. Ciò dimo
stra altresì quali siano i patroci
natori dei contrabbandieri, dei 
sabotatori e degli" speculatori, 
senza tener conto se costoro go
dano l’appoggio de «La Voce li
bera» o de «Il Lavoratore», senza 
riguardo se essi parlano a nome 
delle note organizzazioni estremi
ste, ovvero, nel caso in esame, a 
nome dei S. U. Ih un caso come 
nell’altro essi fanno 11 medesimo 
lavoro, hanno gli stessi piani e 
perseguono le medesime mete, 
spalleggiati dal medesimo padro
ne che non esita a pagarli quan
do si tratta di i combattere le con
quiste della lotta di liberazione. 
Tutt! questi patrocinatori cercano

di mettersi in vista con tale cam
pagna io. «difesa» di tali elemen
ti nocivi, dimentichi" delle miglia
ia di persone oneste e laboriose, 
da loro stessi, fino a ieri, lodate 
e ammirate per gli sforzi com
piuti nella ricostruzione del ter
ritorio, per il lavoro volontario 
nell’interesse della collettività 
eoe. Migliaia di persone che oggi 
ricevono soltanto danno da tali 
elementi nocivi. Per prima cosa 
giunsero aB’Amministrazione Mi
litare delle proteste, noi ritene
vamo che essi avrebbero arrossi
to e dhe con ciò tutto sarebbe fi
nito. Invece il nemico, non sa
rebbe un vero nemico, se non in
ventasse sempre una nuova. In 
questo caso seppero inventare 
una «espulsione» in massa dalla 
nostra zona. Seppero decretare 
perfino la data entro la quale ta
le «espulsione» doveva essere ef
fettuata. Lo stesso GMA si è la
sciato abbindolare da simili far
neticazioni, o, forse, voleva sor
reggere questa campagna, doman
dandoci se corrispondeva al vero 
l’espulsione di questa gente.

Contemporaneamente sono in
tervenuti, tramite il Governo ju
goslavo e la  Federazione Sindaca
le Mondiale,- i S. U. per impedi
re questa fantasiosa espulsione. 
Ecco fino a quale estremo sono 
arrivati i cosidetti; «patrocinatori» 
della classe operaia. Ma la bugia 
ha le gambe corte, e presto ver
rà il giorno In cui questi avvo
cati dalle cause perse, dovranno 
rendere conto alla classe operaia
delle-loro menzogne e •d©if-loro - ii, .q-aesta > campagna bigliosa d*
inganni. Perdhè questi Signori 
hanno inventato stalli bugie e 
perchè le diffondono tanto?

Ecco fi! perchè: Oltre il resto, 
essi sono a conoscenza òhe gran

parte delle persone della nostra 
zona occupate a Trieste, possie
dono due carte d’identità; la no
stra e quella anglo-americana. 
Quella anglo-americana Thanno 
ricevuta ner poter trovare occu 
pazlone a Trieste e l’hanno otte
nuta con l’intervento di certe or
ganizzazioni, che godono l’appog
gio ed il patrocinio del GMA, a 
condizione di sottoscrivere la 
scheda recante il loro voto per 
l’annessione di Trieste all’Italia. 
Tale campagna doveva maschera
re la realtà, e per accusare 13 
Potere del popolo attraverso lo 
invio di proteste, telegrammi" eqe. 
ónde deviare l’attenzione del pro
letariato triestino In questa azio
ne . gli atteggiàmenti ed II com
portamento dei S. U., de «Il La
voratore» de «La Voce libera» so
no identici, ed a questo proposito 
gli stessi lavoratori della nostra 
zona, occupati’ a Trieste, possono 
ottenere maggiori informazioni. 
Questa campagna servirà loro co
me «titolo d’onore» e come docu
mento contro essi stessi. Quando 
dovranno rendere conto diel loro 
operato.

Ecco quanto ho ritenuto neces
sario esporre in merito » questo 
problema Rinnovo i miei augu
ri per un buon suooesso nel vo
stro lavoro ohe rappresenta ho 
nuovo contributo per II rafforza
mento e consolidamento del Pa
tere Popolare ed un nuovo passe 
in avanti della lotta per conser
vare quanto abbiamo conquistato 
nel corso dell’ultrma guerra. Tut-

A sentire la stampa «servilistica » Trieste sarebbe divenuta una nuova Mecca, un nuovo oaradito 
del benessere. La realta’ pero’, e ’ ben altra. Il rincaro dei viveri fa sentire le sue conseguenze 
letali. Molte volte alla povera g ente non rimane che accontenta rsi di un piatto di sole (finch«*

dura) e di una sorsata d’aria.

La  re lazione del co m p . Beltram
C H I IIJ L L A  D A ’ 
n u l l a  p u ò  r i c e v e r e

retta cóntro voi, non deve ear* 
sarvt disturbo alcuno, poiché 1 
risultati ed 1 fatti sono quelli òhe 
contano, e questi parlano in vo 
stro favore.

Sfacciato revisionism o di V iđ a li

D I C H I A R A Z I O N E
Il Gomitato Circondariale dell’UATS per lTstria, in relazione 

all’invito rivolto dalla parte vidalista del Comitato Esecutivo dcl- 
l’UAIS alla popolazione democratica di Trieste, di ritirare le an
ticostituzionali carte di identità, compiate n una aalia lingua, 
emette la seguente -1'

D I C H I A R A Z I O N E  i
Come parie Integrante del T. L. T. gli abitanti del circondario 

istriano c segnatamente i membri dell’UAIS seguono con attenzio
ne gli avvenimenti che si riferiscono al trattato di pace con l’Ita
lia. Essi sono vitalmente interessati perchè le disposizioni del trat
tato e specialmente lo Statuto vengano rispettati nella lettera e 
nello spirito. Le carte di identità, compilate in una sola lingua, 
sono evidentemente in contrasto con le disposizioni relative alla 
parità dei diritti della popolazione italiana, slovena ed anche oro. 
ata del territorio di Trieste.

La giusta resistenza delle masse democratiche a così palesi vio
lazioni trova H suo deciso difensore nella Jugoslavia e nell’Ùnio- 
ne Sovietica, come appare dalla nota del Governo jugoslavo al- 
l ’O. N. U.

Il Comitato circondariale dell’UAIS per lTstria constata che la 
strada del revisionismo percorsa da Viđali, già prevista dal comi
tato stesso sin dall’inizio, diviene oggi palese. Si tratta della vio
lazione di diritti fondamentali degli abitanti del territorio di 
Trieste, di quei diritti che sono stati oggetto di una lotta accanita 
alla Conferenza della pace fra l ’Unione Sovietica, i paesi a demo
crazia popolare e l ’imperialismo con gli Staiti Uniti alla testa. E’ 
naturale che gli abitanti del circondario istriano, rapnresentati 
in stragrande maggioranza dall’UAIS, non possono permettere che 
alcuni elementi osendorappre«*"' tanti dell’UAIS si arroghino il di
ritte d; parlare in nome dell’Unione antifascista italo-slava.

Poiché nel territorio del cir.conda.rio istriano vengono rispettati 
conseguentemente I diritti di tutte le nazionalità e si mettono in 
pratica 1« dtoons-to*,»»»» dei tratte io di pace, il Comitato circonda
riale dfitl’UAIS per lTstria respinge, a nome di 31.000 membri lo 
Invito dei pseudorappresentanti dell'UAIS di Viđati e dei suoi 
elementi più prossimi, perchè in ciò scorgono un’aiuto _ prestato 
alle forze nazionaliste, solovinist e e fasciste nonché all‘imperiali
smo. La poetica nazionalista e revisionista di Viđali ha trovato 
qui un’ooopsiztome generato da! parte di questa popolazione. Il Co
mitato circondariale per lTstria condanna l ’Invito e si dichiara 
solidale con pcW o che combattono per il rispetto dei trattati.

Morte al fascismo - Libertà al popolo.

Ultimata reiezione, il comp. 
Beltram, ha tracciato in un’ampia 
relazione, i compiti del Potere 
Popolare nel nostro Circondario. 

Egli tra l’altro ha detto: 
«Questa sessione si svolge nel 

mentre stiamo preparando nuovi 
e più importanti compiti per il 
prossimo anno. L’esperienza del
l’anno decorsa ci insegna che pos
siamo raggiungere risultati ‘ anco
ra migliori con un lavoro ben or
ganizzato dal quale siano messi 
In evidenza i risultati ottenuti 
dalla nostra attività nella produ
zione, nella esportazione, nella 
importaz'one ecc., rilevando su
bito che i risultati potevano es
sere migliori specialmente nella 
edilizia, se ci fossimo mesa: al
l’opera con maggiore serietà, se 
avessimo insistito con più impe
gno nell’applicatone delle nor
me dii lavoro organizzando meglio 
la parte tecnica. Avremmo avuto 
migliori risultati con la mobilita
zione delle forze, per l’aumento 
della produzione, per la ricostru
zione e per l’edilizia. In questa 
maniera si sarebbe maturata an
cor più nel popolo la coscienza 
e la convinzione che esso costrui
sce un migliore avvenire. Così 
anche duella parte della popola
zione che sta a guardare la no
stra òpera sarebbe ridotta ad un 
insignificante numero di fannul
loni ohe vivono di ricordi de: bei 
«tempi», e, probabilmente, dii sov
venzioni.

In seguito il comp. Beltram fa 
alcuni accenni alla situazione po
litica rilevando:

«L’Unione Sovietica alla testa 
dei popoli: amanti la pace, sma
schera continuamente le mene 
degli imperialisti amerioapi ed 
ingles' ohe non vogliono la colla
borazione fra le nazioni*, la via 
della pace e della limitazione de
gli armamenti. Significativo che 
il delegato della RPF.T, per la 
questionò greca, abbia ricevuto il 
pieno appoggio deU’URSS e degl! 
altri paesi a democrazia popo
lare.

Si potrebbe elencare tutta una 
serie di paesi, come lTndones’ia. 
l’Indocina ed altre colonie, come 
la Spagna, la Grecia, ecc. che 
dimostrano come l’ora degli 
Sfruttatori è suonata.

Noi saturiamo a cuore aperto la 
eroica lotta dei popoli oppressi e 
auguriamo loro di portare a ter
mine vittoriosamente al più pre
sto la loro lotta e di realizzare 
ovunque il Potere del Pomelo e 
con esso la libertà che godono le 
genti dei paesi a democrazia "po
polare e la popolazione del nostro 
circondàrio.

Analizzando la situazione poli
tica to cale, il comp. Beltram di
ce: «Le calunnie provenienti da

dove mai avremmo aspettato, so- j sulla via di elevarla ad un liòeSl* 
no del tutto infondate. E' possi- | superiore.
bile, come fa l’organo di VIdalì, 
al pari degli altri noti giornali 
reazionari, ohe da nói ci sia la 
fame e'  una preoccupante mise
ria? E’ possibile affermare che 
da noi regnino il terrore e la 
persecuzione? Io penso che nes' 
suna persona onesta possa affer
mare cose simili. In tutto ciò non 
possiamo vedere altro ohe una 
evidente provocazione di' alcuni 
agenti dell’imperialismo.

L’imperialismo americano . ha 
trovato in Vidalì un raffinato 
agente che, con la lunga pratica 
di scaltro frazionista messicano e 
con gran piacere deU’imreriali- 
smo, demolisce le organizzazioni 
democratiche svuotando l’essenza 
rivoluzionaria e la risolutezza del 
movimento democratico di Trie
ste che ha una gloriosa tradizio
ne.

Parlando delle persecuzioni, 
forse Vidalì ed d suoi collabora
tori pensano alla persecuzione 
deifascisti e dei latifondisti che il 
popolo ha punito, non essendo 
riusciti a sfuggire alla mano ven
dicatrice del popolo che tolse lo
ro quanto, a essi non appartene
va.

Più volte nell’organo 'di Vidalì 
leggiamo le difese del noto lati
fondista Nobile, che, secondo lo
ro, essendo socialista non era 
soggetto ad espropri. Un non co 
mune socialista questo Nobile, 
ed ta o  strano comunista questo 
Vìdali!

E’ naturale ohe se tutta la lotta 
finora condotta dalle masse de
mocratiche triestine, appoggiate 
dall’intero mondo progressista, 
con l’URSS alla testa, è . In con
trasto con r«Internazionalismo 
dì Viđali», necessariamente anche 
tutta l’attività del Potere Popo
lare e d Potere Popolare stesso 
sia In contrasto con il mandato 
die rimperial&mo ha affidato a

Il panorama del sabato 
In quarta pagina

Viđali.
Proseguendo il cómp. Beltram 

esamina t problemi del Potere. 
Senza dubbio alcuno il Potere 
Popolare, come nuovo sistema 
amministrativo, ha superato I 
suoi esami anche da noi. Sebbe
ne condizióni particolari abbiano 
procurato numerosi problemi 
complessi da risòlvere, tuttavia 
s’amo riusciti a migliorare la s* 
tu azione deli’aconomìa e siamo

La
do!

relazione
com p. Kralj

Il confé- Kralj Prane fa quindi 
la relazione dei Comitato Esecu
tivo del Comitato Popolare Cir
condariale dell’Istria. Il comp.
Kralj .all’Inizio della sua relazio
ne inquadra la situazione venu
tasi a creare in seguito alla Ri
soluzione dell’U. I. In quel pe
riodo di tempo, prosegue il com
pagno, la prima cura della pre
sidenza fu quella di impedire as
solutamente che la scissione si 
incuneasse in seno agli organi 
del Potere Popolare, poiché era
vamo coscienti della fiducia e 
della responsabilità affidateci e 
del danno che ne sarebbe deriva
to allo sviluppo del Potere Po
polare. Possiamo dire di avere 
infranto i piani del nemici aven
do avuta la piena solidarietà del 
'a nostra popolazione, solidarietà 
che si è manifestato con l’attiva 
partecipazione alla gara di emu

lazione bimestrale, con il lavoro 
per la preparazione della Mostra 
dell’attività economica di Capo
distrìa, con i lavori di costruzio
ne della casa del cooperatore e 
con la partecipa»'one attiva al la
voro di" tutti i settori della vita 
del Circondario. A questo punto 
il comp. Kralj passa in rassegna 
i-1 lavoro dei vaiti dipartimenti.

Metteremo in evidenza alcuni 
problemi e ‘ pigre ì quali potran
no dare una idea generale del la
voro svolto.

Nell’ediliz'a il coinp. Kralj ri
leva che I lavori risentono della 
mancanza di mano d’opera spe
cializzata. Complessivamente so
no state costruite quattro nuove 
scuole con 16 aule; la somma spe
sa per i predetti lavor' ammonta 
a 29 milioni di lire. Oltre ai la
vori di ricostruzione 'to corso in 
varie scuole, si sta lavorando alla

costruzione della nuova scuola 
elementare Italiana-slovenà di Ca
podistria sul posto delle demoli
te carceri. Questa scuola, oltre ad 
altri ambienti vari, avrà 24 aule. 
L’addattamento dell’ospedale di 
Isola è in , linea generale termina
to ed I lavori per la costruzione 
dell’edif'cìo della nuova officina 
meccanica di Semèdella continua
no alacremente. Nella campagna 
la ricostruzione ha compiuto pas
si considerevoli. Sono state rico
struite o sono in v’a di ricostru
zione 163 case di abitazione. Per 
quanto riguarda le strade, sono 
state rimesse a nuovo le seguenti 
strade asfaltate: Capodfstria cit
tà, Capodistr'a stazione, Scoffie. 
Rex, Capodistria Semedella, e 
cioè per complessivi 94.500 mq. 
Nella bonifica dì Serm'too .è sta
to costruito . un nuovo ponte.- in 
legno lungo 40 m. Detta opera è

stata eseguita dai reparti dell’A. 
J. con il lavoro volontario. Un 
nuovo ponte è stato costruito so
pra il torrente Dragogua ira To
polovec e Borst, lungo 46 metri. 
Negli ultimi mesi il settore coo
perativistico ha portato con suc
cesso a termine la gaia di emu
lazione e l’allestimento della Mo
stra alla quale ha partecipato la 
Federazione delle cooperative con 
tutte le cooperative.

Il settore del commercio ed ap
provvigionamento. si è . ulterior
mente consolidato. Si sono avuti 
progressi considerevoli nell’ac
quisto' dei prodotti agricoli. Il va
lore complessivo di acquisti del
le cooperative supera i 500 milio
ni. Nel dipartimento del lavoro. 
l’aHivìtà non è stata proficua e 
ciò è da ascrivere agli eleménti 
che sabotavano coso’entemente il 
suo sviluppo. Con l’altontanamen- 
to di questi, Il miglioramento, 
seppure lento, è stato tangibile. 
Per regotore i rapporti- lavorati
vi  ̂ in tutte le imprese sono stati 
elètti degli ispettori. A quattro 
datori di lavoro, che hanno trat 
sgradito i rapporti lavorativi, so
no state inflitte delle pene, per 
evitare che i . giovani di debole 
costituzione fisica vengano ado-

Nell’anno In corso cì eravamo 
prefissi un determinato piano di 
lavoro, pano che però non è sta
to realizzato in pieno per i  sa
gù-enti motivi:

1) Per non avere creato un’ap
parato che sia per numero che 
iper capa-cità» tecniche fosse io 
.grado di abbracciare tutti ó pro
blemi e di risolverli.

2) Perchè non siamo stati cape * 
ci di trovare le forme più adatte 
alla mob’Titažtone di tutte le for
ze atte alla produzione.

3) Perchè non abbiamo afferra 
to, fra tutti i -problèmi, quello 
principale orientando l’intera at
tività economica e politica nel 
senso di risolvere 1 problemi 
principali attraverso S quali sa
rebbero risolti gli altri. Qui si 
tratta,, in primo luogo, del pro
blema . della nostra ricostruzione, 
delVediilzIa e dell’industria.

4) Perchè non abbiamo conve
nientemente e nella misura più 
larga, mobilitato le organizzazio
ni di massa e soprattutto la gio
ventù.

Non è dovuto al caso fortuito 
li fatto verificatosi più volte òhe 
organizzatori e dirigenti di vari 
corsi e scuole hanno «dimentica
to» i lavori volontari. L’elevaz'o- 
ne e l’educazione dei nuovi qua
dri deve avere come obiettivo 
principale il lavoro costruttivo 
e concreto.

Molto poco si legge sui nostri 
giornali murali, sulla stampa e 
■poco si sente parlare nelle riu
nioni' di coloro che lavorano. In 
questa maniera le forze creative 
risultano umiliate invece di far 
■sorgere delle nuove accanto ad 
esse. Credete forse che da noi di
fettino esempi di grande spirito 
di sacrificio e di volontà per cre
are qualcosa di nuovo? Al con
trario, da noi" ci sono molti di 
questi esempi. Nella fabbrica Ar- 
rlgoni i tecnici e gli operai han
no trovato metodi finora scono
sciuti. Altrove hanno superato la 
produzione pianificata di due vol
te. Abbiamo l’esempio di persone 
ohe nei due mesi della gara di 
emulazione hanno fatto 350 ore 
di lavoro d’assalto. Altrove, co
me a -Šmarje e a Maresego lavo
rano e costruiscono con un ritmo 
tale da dover additare questi bra
vi lavoratori come esempio agli 
altri.

Prendiamo ancora un’esempio 
della maturità del popolo lavora
tore della campagna. Imitando I 
nostri cooperatori di Puzzole, un 
numero sempre crescente di agri
coltori si uniscono in cooperative 
di tipo superiore.

Ciò richiede da principio mol
ta fatica e sacrificio, ma rappre
senta l’unica via per. l’aumento 
della produzione ed il migliora
mento delle condizioni di vita del 
nostro contadino. Sono in costi
tuzione cooperative simili a quel
le di Puzzole, a Babici, Vanga- 
tallo, Santo-ma, Anearano, Ma
donna dei. Carso, Dalla, Seghetto, 
Buie e altre,, tutto su iniziativa 
locale e per unione volontaria. «

E' ovvio ohe da noi ■ il coopera
tivismo rappresenta la più im
portante forma economica e la 
produzione cooperativistica al pa
ri t dello scambio dei prodotti, il 
miglior modo d-I eliminare la spe
culazione, i l  miglior modo di au
mentare la produzione e con ciò 
di elevare lo - standard di vita.- Il 
Potere Popolare sost'ene il coo- 
peraf’Vismo. gli offre vantaggi e 
le dovute stimolazioni. S’intende 
che il cooperativismo, si sviluppa 
da noi su base volontaria e che 
i contadini entrano a ffir parte 
so’tanto Quando conoscano I  van
taggi e l’interesse diretto. Ogni 
altra forma forzata di cooperati
va, sarebbe oiù dannosa che uti
le, e pregìud'òherebbe l’ulteriore 
sviluppo delle cooperative.

L’arti-glanato abbraccia senza 
dubbio un se'tore considerevole 
della nostra economia. Però fino
ra è stato sfruttato da’l’elemento 
^osculatore. Nell’interesse della 
collettività si deve introdurre il



La nostra Lotta

Nuovo incremento alla cultura italiana

PARATA A FESTA
Momiano apre la scuola
Aperto purè il nuovo Circolo di Cultura Popolare Italiana ■ 
L'im portanza dell’ avvenim ento efficacem ente sottolineata 

dalle parole dei comp. Gorian e Buie

Momiano ha inaugurato la sua 
nuova scuola ed il CCP con una 
solenne manifestazione alla qua
le hanno partec pato migliaia di 
persone pervenute da località vi
cine e lontane. H paese era im
bandierato e parato a festa.

Alle ore 12. il comp. segretario 
del CPL locale, apre la riunione 
e con brevi parole saluta i pre
senti e spiega 11 significato del
l ’odierna giornata. Cede quindi la 
parota al comp. Gorian, presi
dente del Comitato Distrettuale 
Popo’are, il mia’“ «fce: «Oggi c 
è data la possibilità di appro
fondire la nostra «-n'tyra. che du
rante H traete venticinou-^rn’o era 
pr vfleeio di pochi e rivolta con
tro r  nonolo.

11 Potere Pom ora ehe è stato 
da noi creato con la ’otta di li
berazione. ner sooner!re alle la
cune dePUfstruzione apre nuove

scuole, ci dà la possibilità di for
mare una cultura nostra, socia
lista. Oggi noi abbiamo le scuo
le, i maestri, I consigli dei geni- 
ori; cosi possiamo liberamente 

educare i nostri figli nel dima 
sano del popoo.

Questa seuo’a servirà agli ita
liani ed ai croat', che avranno 
modo di elevare ì* propria cultu
ra e di aororofondire la con ose en- 
*« de’!« lìngua.

Il corno Gorian continua: «Ap
punto per .approfondire la nostra 
cultura, oggi inauguriamo il nuo
vo CCP italiano, e così porteremo 
"in’altro contributo alla cultura 
de! popolo istriano, Ricorda poi 
1 caduti nella lotta, che hanno 
dato ’a v’ta per la libertà del no
stro popolo.

Concluso il discorso del corno 
Gorian, 51 comp. Buie, dice in lin
gua croata, che oggi, con la co-

C onvocata
l’a s s e m b le a  dei S U
Il giorno 28 corr. m ese, avrà 

luogo a  Iso 'a  ne lla  sala del te a 
tro  A rrigoni. l ’A ssem blea C ircon
d a ria le  dei S. U., che si in iz ierà  
a lle  ore 9. g

L’ordine del giorno è il seguen
te;

1) Relazione politico - sindaca
le; 2) Relazione organizzativa; 3) 
Lavoro svolto e da svolgere; 4) 
Relazione economica; 5) Discus
sione sulle relazioni; 6) Delibera
zioni e conclusioni.

struzione di questa scuola, andia
mo verso il progresso, e verso 
un nuovo avvenire migliore.

Continua affermando che alcu
ni malintenzionata" hanno tentato 
di sabotare la costruzione, get
tando le basi della scuola su ter
no non esistente. Ciò ha resa ne
cessaria la demoli zione del muro 
maestro. Eviden'emente questo 
sabotaggio era stato loro ordina
to dalla reazione. Ma noi ci sia
mo messi a lavorare duramente 
e oggi abbiamo la più bella scuo
la del Circondarò.

Dice infine che le autorità po
polari costruiscono case, strade, 
ponti, case del cooperatore, fab
briche per il progresso economi
co e culturale del nostro popo'o

Terminati 4 discorsi, le bande 
dff Buie e oue'la ’acale, suonaro
no lMntemazionale». Si proce
dette all’inaugurazione della 
scuola che venne visitata dalla 
folla. Con l’inaugurazione de1 la 
souo’a si concluselo le man festa- 
zion-i de’ia mattinata.

Nel pomeriggio, nella sala de' 
CCP, ebbe luogo uno spettacolo 
'■u’fiira'e n«-e«“otato dal CCP ita- 
” ano di Umaso. con la recitazio
ne di una comm",:a e sfondo so- 
o’a’e «Lo zio d’America». Assi
steva num«rosiss'Tno pubblico 
òhe aoo’aud! calorosamente '. 
bravi interpreti.

Più tardi i festanti si riversa: 
rono nelle trattor e ner gustare 
■* rinomato moscata di Momiano 
Pino a tarda notte si protrasse le 
festa con balli al suono delle ban
de di Buie e Capodistria.

PIENA ATTIVITÀ’ DELLE NOSTRE COOP. VINICOLE

Ordinanza del Dipartimento Comunicazioni

Cam bio  
per le

delle targhe  
automobili

Secondo l’autorizzazione del Di
partimento Comunicazioni della 
VUJA con l’ordine 2-48 ed in ba
se al regolaménto stradale del 24 
VII-1945 nonché al decreto sulle 
patenti di guida per 1 conducenti 
di autoveicoli del 7 agosto 1945 
boli, uff del CRLN n.o 1-45, il 
Dipartimento per »” Affari In
terni del CPC per l’Istria emana 
la seguente;

O R D I N A N Z A
per lo scambio delle targhe e sul
la revisione «fi tutti gli autoveico
li in circolazione o meno.

Art. 1 — Le targhe per autovei
coli fin’ora adoperate e contrasse
gnate con le sigle SP oppure HI 
»’ scambiano con nuove.

Art. 2 — 1 proprietari degh au
toveicoli di ogni genere in cir
colazione o meno, devono denun
ciare gii «tessi per la revisione

DALLA SEZIONE ECONOMICA
OisM ituzivne lessili

e tariffe per i
La sezione economica del CPD 

di Capodistria dispone che i pun 
ti del I o trimestre delle tessere 
prodotti Industriali, non ancora 
consumati, devono essere nuo
vamente vidimati da parte delie 
sezioni economiche del rispettivi 
CPL o CPC.

Le tessere spentali VP -rilascia
te dai sindacati ai lavoratori do
vranno essere pure vidimate dal: 
la Filiale sindacale em’ttrice.' Co
sì pure i tagh'and’ dovranno su
bire un’ulteriore vidimazione.

La Federazione delle coopera-

(Schermi ióiriani
Durante la prossima settimana 

sugli schermi dei cinema del cir
condario istriano, verranno pro
iettati i seguenti films: 
CAPOmSTRIA: Novo mn«

17. 18 novembre- «Tornerai»; 
20 2! ■ «lo la difendo», con Pre
gon Forrter e M'riam Hopkins: 
22. 23: «Il caso Forster»; 24, 25: 
«Io e l’uovo», con C’audette Col- 
bert e Fred Mac Murrav: 27, 28: 
«La frusta nera di Zorro».
ISO LA : Crnom* T ea tro  A rrigoni

17, 18 novembre: «Lolita»; 20, 
21: «Il treno ferma a Berlino», 
film a carattere poi iti co-social e: 
22, 23: «Fiamme a San Francisco» 
24, 25: «Perico’osa missione»; 27. 
28: «Il massacro di Forte Apache» 
grand'oso fi’m del West, con Hen
ri Fonda. Shiriev Temole. John 
Waine e Victor Mac Lagen.
Cinema Odeon

17, 18 novembre: «L’ultimo
amante»: 19.. 2’ «Re in esilio»; 
24, 25: «Abanderado»; 26. 28: «Se 
ci sei batti" due colpi», con Gian
ni’ e Pi no"to (umoristico).
PIRANO: C'- ' "’W .ro Tartini 

17, 18 novembre: «Saludos ami
gos», cartoni animati" a colori, di 
Walt Disnev (avventure di Pecos 
BìK e gli animali); 19, 21: «Tar
zan e i cacciatori bier-h!»: 22, 23: 
«L’uomo dalle nove vite»; 24, 25: 
«Pana prende moglie»; 26, 28: «Io 
e l’uovo.
C’nemg' Itali.:

20. 21 novembr“- «L’oro del de
monio»; 27 28: «Rosso tramonto»

ALLUCINAZIONI POLITICHE
Gli sciacalli sentono 
l'odore del cadavere
Un noto giornale reazionario | poiché a Capodistria nulla ri- I capitò l’ino ident e, ritornava^ a ca- 

sciovinfeta di Trieste, ama molto sultava di questi «due omicidi», sa da Capodistria in bicicletta, 
parlare di cadaveri nella zona B. abbiamo voluto recarci al domi- | Giunto all’altezza del relitto del 

I giornalisti «qualificati», for- čilio de? morti per accertare le «Rex», Venne colto da ùn crampo 
mantr il gruppo redazionale di I cause del loro decesso. alla mano sinistra, come gli suc-
quel diario «serio», sono di nuo- Arrivati a Strugnano, ei at-
vo tacorsi in una delle nere 
madornali in cui spesso e volen
tieri incannalo ner bombardare 
’’ooiw’one pubblica con notizie 
caosaz-'on^’i fantastiche, su fatti 
ed eivvcn» m t- nta o meno fan- 
tproatic’, eh» sarebbero avvenuti 
o“” a zona B.

La loro fantast* malsana là in
auro a sent'«“ odore d! cadavere
lovi*»«-’» és’stono noter* nono’3-
ri e dov“ vive una vgra demo
crazia. F-t è ò che «I’ Gior
nale di Trieste» del 2 corr. ha 
pubblicato in nr-'rne oae'na l’ar- 
t’eo’o "'n+’to’fìto: «Due omicidi a 
CaDod-Vtria». di cui ne fa vittime 
due contadini. e pree'samente- 
Ceppi Andrea de Semede’la e Bo
žic Giuseppe da Strugnano. Il 
nrimo de’ quali avrebbe chiuso 

suoi giorni sotto una jeep della 
D. P., nel mentre il secondo sa
rebbe stato ammazzato a randel
late.

tendeva una grande sorpresa. 
Appena entrati nello stabile ove 
dimorava il «cadavere», abbiamo 
incontrato vivo, in carne ed os
sa, il «defunto» Giuseppe Božic 
Intento ai suoi lavori normali

Siamo rimasti non solo sorpre
si, ma amcihe confusi, poiché non 
sapevamo come Iniziare la con
versazione con un cadavere, dato 
che per il... ben informato «Gior
nale di Trieste» il Bozic stesso 
era morto e stramorto da parec
chi: giorni. Egli, tuttavia, si è 
gentilmente prestato alla nostra 
intervista dichiarando che inten
deva protestare poiché gli era 
già risu’tato che à Trieste lo vo
levano morto a tutti i costi. Lui:, 
viceversa, vuoi vivere ancora per 
molti anni, lavorando nell’inte 
resse suo e della collettività.

Versandoci quindi del buòn vi-̂  
no, che bev'amo alla sua salute 
ci raocqnta che la sera in cui gli

SPORT- »PORT- (PORT-«PORT

tive e l’OMNIA, non accetteran
no tagliandi delle tessere prodot
ti imdus‘r  all se non sono vidima
ti .rispettivamente dall’Ufficio 
economico competente oppure 
dalla filiale sindacale per le tes
sere V^“.

Alla consegna dei. resoconti, ! 
tagliandi non vidimati saranno 
considerati nulli.

L’Ufficio prezzi d“’ CP Circon
dariale per ITstria ha emesso in 
da' a 9 novembre, la seguente de
cisione riguardante le tariffe per 
i barbieri:
Taglio capelli con forbid 

e macchina L. 55,—
Servizio «fi barba con ob

bligo uso alcool » 35 —
Per l’uso di crema o acqua di 

colonia si applica separatamente 
la somma di lire 5.—; altrettanto 
per l’uso dèlia brillantina #e de- 
9’d e ra to  dal cliente.

Per il serviz'o d’ barba e ce
ne” ’ a domicilio del cliente la 
tariffa potrà essere mamriorate 
del 100 per cento al massimo.

Per n servizio cK barba e ea- 
odili a” a dom“T'*“a oppure nel 
giorni festivi, uft'c'a’mente Sco
nosciuti. la tariffa potrà essere 
aumentata al mass'roo del 50 p. c.

Le rimanent-" tariffe “ prescri- 
z’oni riman cono invariate come 
stabilito dai” a precedent» decisio
ne n.o III-5-1351 dd. 22-X.

La presente decisione entra in 
vigore immediatamente.

cede più volte, poiché soffre di 
una forma reumatica acuita. In 
conseguenza, perduto l’equilibrio, 
cadde nea fossato che costeggia 
la strada, rimanendo privo di 
sensi per il colpo ricevuto. Sua 
cognata Elvira, con raduto di al
tre persone presenti, provvide a 
risollevarlo e lo accompagnò al
l’ospedale', dove venne trattenuto 
per qualche giorno in osservazio
ne e cura.

Risente ancora dei dolori per 
il colpo ricevuto alla mano, di
chiarando però subito: «Tuttavia 
non Sono mòrto. Vorrei anzi co
noscere coloro che scrivono il 
contrario per far intendere agli 
stessi con voce alta questa veri
tà elementare se non credono ai Dimltrovic Zora, a Portorose- Je-

B o lle t t in o  
S ta to  C iv i le

Durante lo seconda quindicina 
del mese di ottobre, si sono avu
te le seguenti variazioni sul bol
lettino dello Stato Civile: 

Nascite: Perosa Miriaina, a Po- 
miano; Krevatin Giovanni, a Slc- 
eiole; Rodanole Miranda, a Borst

C A M P IO N A T O  
T .  L . T .

Ne’.’a settima g’omata di gare 
di campionato, alfine l’Arrigori 
ri è portato in testa alla classi
fica. condurendo con due punt’ 
di distacco. La Mug-eesana è rìu- 
srita a rv"e‘»“i'o di misura la Fab
bri“* Macchine mentre l’Auror? 
ha avuto una •»’“«■nota bianca oa 
-“- “’andò a S. Nicolò con la Dre
her.

La Servo-’ana ha battuto d’ 
s+ret‘a m’sura ’a »«nAd*'nnn C é 
fa prevedere un sicuro ria'zo del
le o-fenj dei sangiacomini.

T UTmavo é eta*a «sfortunato a 
S Lucia ed ha dovuto 6’«”Sci
la noria con !» P'rouo 
Mod’aa ha perduto pure l’incon* 
tro eh«, la opponeva al Portuale 
Y-q Pn*qT>o«Pi <vyn t'-ruo a mante
nere U fa-na’l-no di coda, prece- 
«futa dailla Me<hisa e dalla Mad- 
detena.

INCONTRI VII GIORNATA
Arrigoni - R Anna ' 2 -0
PIrano - Umago 1-1
Medusa - Portuale , 1 -2
Aurora - Dreher 0 -0
Servo1 ana - Maddalena 1-0
Coria’unga - Roianese 5 - 0 
OMSA - Ponziana 2-1
Muiggia - Fab. Macchine 1-0

La prossima domenica verran
no giocati i sermenti incontri: 

Ponriana - r —tnlunga 
Mueria * OMSA 
Servolana - F“bh Macchine 
Dreher - Madda'ena 
Medusa " Aurora 
TTmaeo - Portuale 
R. Anna - P'rano 
Roianese - Arrigoni
Si prevede la continua ascesa 

dei giovani, iso’ani, mentre 51 con
fronto più aspro sarà auelfo tra 
la Servo’ana e la Fabbrica Mac
chine. Ne” ’incori ro extrae’ttadi- 
no, che oppone la Medusa alla 
Aurora, i giovani del Medusa 
hanno giurato: «batter«» l’Aurora 
* noi morire». L’Umago non a- 
" i“bbe difficoltà a battere il Por
tuale.

CLASSIFICA
DEL CAMPIONATO DEL TLT
Arrigoni
F. Macchine
Maggia
Aurora
Servolana
Umago
OMSA
Costalunga
PIrano
S. Anna
Dreher
Portuale
Ponziana
Medusa
Madda'ena
Roianese
Olimp'“ /

0 14 1 13
1 13 4 11 
1 16 3 11
1 22 4 10
2 22 fl 10
1 19 13 10
2 5 9 9
2 18 9
3 9 9
4 13 17
3 3 7
4 8 12
5 8 15
5 6 19
6 2 26 
6 8 32 1 
2 2 9 0

Stella Rossa - Pirono B 
Aurora B - Medusa B 
L’incon+rq di cartello è fra la 

squadra del Verteneglio e quella 
dell’Arrigon! B che, con la con
sorella maggiore en'da le classi
fiche de: camniona+f di calcio.

Il Partizan va a Dečan' incon
tro nebuloso. L’Aurora B g'oca 
In casa con la Medusa B. l’Uma
go ed il Petrov'a devono portare 
a casa l’intera posta.

CLASSIFICA CAMPIONATO 
DI ZONA PER L’ISTRIA

Cammonato Zona
p e r  l ’ I s t r i a

III GIORNATA
La dom“n '“u scorsa è stata di

sputata la III seri“ «degli incon
tri di calcio valevoli per il cem- 
oionato di zona Per ITstria.

Ti risultato più straordinario è 
«tata la clamorosa sconfitta «la’ 
Parifzan ad opera della presti
giosa sosu«dra «««»itenegliese òhe 
si porta alle riù abe m“*e. Rego- 
’are ’a ma re’a de” e a’tre squa
dre. L’Arrieoni ha. vinto a for- 
'a ’t ner la mancata presentazione 
d all ’Ó1 impia e cosi pure il F’ori- 
nj per la Trr>r-a*q presentazione 
de”a Ste’la Rossa.

RISULTATI UT GIORNATA
Verteneglio - Partizan 4-0 
P'rano - Medusa 2-1
Buie - Petrovia 2-0
Petanova - Jadran 2-0
F'ortri - Ste”a Possa 2-0 
Umago - Aurora B 1-1
Isola - Olimpia 2-0
Nella prossima dom““tea. IV.a 

«domata, verranno disputate le 
seauienti pari/te:

Urtìago - Buie 
Petrovia - Cittanova 
Jadran - Parfzan 
Verteneglio - Arrigoni 
Olimpia - Fiorini

Arrigoni B
Vertenegli’o
Fiorini
Aurora B
Cittanova
Partizan
Jadran
Petrovia
Buie
Medusa B 
Stella Rossa

0 10 0 
0 13 1 
0 9 1
0 5 2 
0 10 6
1 4 5

4 5
5 3 
3 8 
1 8 
1 11

Tornasi-Medusa
A Pola, domenica scorsa sono 

stati disputati due incontri di pal- 
acanestro fra la squadra maschi

le del Tornasi di Trieste e la 
sauadra femminile Medusa di 
Capodistria.

Alla presenza di alcune miglia
la di spettatori le due squadre 
del TLT hanno disputato due 
partite bellissime, v’me tutte due 
da' nostri bravi at!età ed a” -te.

Il Tornasi ha giocato coriro la 
snuadra maschile d! Pota batten
dola per ben 54 a 18. La snuadm 
triestina ha fatto una vera ac- 
cadem a su! camno e si è fatta 
applaudire dal pubblico che alls 
fine ha tributato un’ovazione a: 
nostri bravi atleti.

I canestri sono stati segnati per 
il Tornasi: Liciniani 8, Corazzi 16 
Pese”.! 2, Micol 8 Torre, Zuppa- 
ni. Brus Verità 20

Per il Po'a: ZIMI, Pecca 4, Ter- 
eovie, Blasic 10. Petek, Fiorenti 
Beltrame 2, Smoli.

propri occhi. Sqrivi, compagno 
rendi noto anche ai ciechi ed al 
sordi, ohe ho l ’Intenzione di vi
vere ancora per molti anni, no
nostante ciò calisi dispetto e viva 
contrarietà ai 6ap entoni de «Il 
Giornale di Trieste» che mi vo
gliono morto».

Di ritorno da Strugnano, ab
biamo pensato bene di intervi
stare anche il secondo «cadavere» 
del menzonato giornale, ossia il 
72enne Ceppi Andrea che ci ha 
accolto ndla sua abitazione in 
Semedella.

Egli ci narrò che ritornando 
da una visita alla Mostra delle 
Attività Economica a Capodistria 
—nella cui mescita aveva assag
giato diverse qualità dagli ottimi 
vini esposti — giunto in località 
«Canton de Semedelia», venne in
vestito alle spalle da un’auto, nel 
mentre si trovava in mezzo alla 
strada. Cadde a terra da dove 
venne raccolto e subito traspor- 
‘ato all’ospedale rimanendo Ivi 
fino a guarigione. «Ora. come ve
dete, mi trovo qui a casa ben vi
vo e vegéto, non solo, ma deside
roso quanto mai di vivere anco
ra per lungo tempo».

Con questa affermazione finale 
era chiusa la nostra Intervista 
con i «due morti» resi tali da «TI 
GOrnale di Trieste» per prestare 
un segna’ato servigio ai suoi pa
droni, dai quali è ben pacato e 
meglio foraggiato per imbonire 
le teste de: lettori con notizie 
false male inventate e ten”nz:o 
se. «Ma», chiediamo .noi " '’»o a 
quando?».

La signora Aquilinia Fetron’o 
di Pirano. trovandosi di passag
gio a Momiano di Buie, ha smar
rito il proprio soprabito di co’o- 
re verde con nelle tasche docu
menti personali.

Detto soprabito presumibf men
te è staio dimenticato h  un au
tomezzo. Il rìnvenìtore è pregato 
d; riportare almeno i documenti 
al seguente indirizzo. Erta del 
Duomo n.o 506, Pirano.

Orologio smarrito 
in nostra redazione
Il giorno 20 novembre, nei pres 

si della ex Stazione di Capodl- 
str a, è stato rinvenuto un’orolo
gio da polso da uomo.

L’onesto rinvenitore, lo ha con
segnato al’a nostra redazione, si
ta in Caipod'riria R Va Castelle- 
one n.o 2, ove Tjnterassato può 
ritirarle.

rebica Adelia, a Carcasse; Bor
don Nives, a Santoma; Ruzzi er 
Liliana, a Portorose (Santa Lu
cia; Ko«3arin Adora, a Lopario; 
Caruca Alma, a Co-+ahona; Roiac 
Danila, a Cos’abona; Kleva Giu
stina, a Carcasse; Rojac Zvezcla- 
na, a Tfiniano.

Decessi: Pribac G'ovanni, di 
anni 65, da Padena: Fortuna Pao
lo, di anni 22, da Gazon.

Matrimoni: Codarin Giuseppe 
contadino, da Borst con Stefanele 
Rozina, da Labori Petronio Car
lo, pescatore con Gr’sonic Satur
nia, casalinga, ambedue dia Stru
gnano; Cociancie Andrea, conta* 
dine, da Labor, con Codarin Pe
trina, casalinga, da Boršt; Moži
na Marcelio, lavoratore, da Tre- 
bic (Presso Trieste), con Grison 
Antonia, casalinga, da Carcasse; 
Pohlen Romeo, operaio, da Scof- 
fie, con Grizona Maria, casalinga 
da Scoffio; Chersì'cola Attilio, 
marinaio, da Portorose, con Pau-i 
eie Sona, da Fiume; Zupin Erne
sto, operaio, da Colombaio, con 
Marcovìc Carm“'a. da Faranzano.

S p e c u la t o r i  
a l la  s b a r r a

Ha avuto luogo il 10 corr., il 
processo in seconda istanza, con 
tro Pa-.cic Giovanni, oste da Ser- 
min, ,accusa.o «li tentata corru
zione di un pubblico tunzionano, 
nonché di speculaz. one illecita, 
per« avere tentato di esportare 
clandesti'namer. te in zona A, ge
neri alimentari.

Il palei,« e ra  s ta to  condannato 
a 4 mesi e 15 giorni d i lay o iv  od- 
b lig a to r o ed ali'am m enda d i li
re 45:000, dal Tribunale Popolare 
distre.tuale di Capodistria.

Avverso a tale sentenza egli 
aveva pres«-.’.ato ricorso e per 
tanto la causa è stata nuovamen
te discussa dal Tribunale Pope- 
are circondariale.

Dopo un breve esame del pro
cesso precedente, e degli e-emen* 
tj emersi durame lo stesso, viene 
concessa la parola alla P. A. «he 
chiede la rlnconferma della sen
tenza precedente.

L’avvocato delia Savia, òhled0 
che ai suo difeso venga commi
nata una pena inferiore a quella 
fissata dai precedenti giudici.

Dopo una breve permanenza in 
camera di ■ coi sigilo, il Tribunale 
riconferma la pena detentiva e, 
aceogl endo in parte la tesi della 
difesa, riduce l’ammenda a dire 
25.000, disponendo altresì che par
te dei generi venga restituita a 
Palaie.

R iu n io n i v a r ie
SI è tenuta domenica a Buie, 

la riunione sindacale degli addet
ti alle poste e telegrafi del cir
condario istriano.

Durante la riunione, sono stati 
trattati vari problemi Interessan
ti la predetta categoria, nonché 
relativi al lavoro da svolgere nel 
futuro.

Nella Casa del Popolo di Capo
distria, ha avuto luogo una con
ferenza della sezione distrettuale 
di Capodistria del Centro di Cul
tura Popolare sloveno-croato dal 
T. L. T.

Durante denta riunione, sono 
•tati anali zzati e discussi vari im
portanti problemi.

Incidente
stradale

Verso le ore 20 di ieri sera, nei 
pressi del Bivio Risano, é acca
duto un’incidente stradale, che 
poteva causare serie conseguen
ze. Infatti" un camion, targato TS 
6270, procedente dà Trieste verso 
Capodistria, si spostava aT lato 
destro , della strada per oltrepas
sare una autocolonna ferma nei 
pressi della casa cantoniera. In 
questo, mentre esso venne urtato 
a tergo dall’autocarro targato S 
P. 1680, procedente nello stesso 
senso.

Per il violento urto H camion 
venne gettato fuori strada nel 
fossato. Risultarono gravi i dan
ni della macchina, e fortunata
mente illese le persona.

alla Commissione costituita a 
questo scopo, presso la Sezione 
Sicurezza Pubblica del Diparti
mento Affari Interni del CPC per 
ITstria.

Art. 3 — La Commissione per 
la revisione funzionerà nel gior
ni seguenti :

a) per il distretto d: Capodistria 
nell’Uriioio del Renarto Comuni
cazioni presso la Sezione Affari 
Interni del CPD di Capodistris 
da! 20 al SO novembre 1948;

b) per il distretto di Buie nel
l’Ufficio del Renarto Comunica
zioni presso la Sezione Affari In
terni del CPD di Buie dal 6 al
l’ll  dicembre 1948;

Art. 4 — per la revisione degl- 
autoveicoli i demmeiatar: dov-an- 
no presentare i seguenti docu
menti:

a) la denuncia in due copie;
b) gli atti comprovanti la pro 

prfetà (libretto di circolazione, il 
contratto di comora-vendita, per 
messo di cinrolazione). I modul; 
ed atti di denuncio si possono ri
tirare presso il Renario Comuni
cazioni - Distrettuaf “ come alilo 
art. 3 delle presente ordinanza 
n»! giorni dal 15 al 20 novembre 
1948;’

Art. 5 — La presente ordinanza 
entra v'gore immediatamente

Arresto 
di due energumeni

La D. P. dj Decani, ha procedu
to all’arresto di certi Brajnik Vi- 
lem e Pobega Guerrino da Pobe- 
ghi, 1 quali in ìstato d: ubriachez
za, il giorno 13 u. s., alle ore 23 
si presen lavano all’abitazione di 
certo Bertok Orlando, sita al n.o 
45 di" Pobagh: e pretendevano Che 
costui aprisse loro la porta di ca
sa, dichiarando di dover discute
re in riferimento ad un affare 
L’Orlando, naturalmente rifiutò, 
ed allora : due si" «spacciarono per 
membri «iella D. P., l’Orlando ac
certò subito guardando dalla fi
nestra, che i due erano dei noti 
ubriaconi. Di fronte al reiterato 
rifiuto di apr- re la porta, il Braj
nik, pervaso dall’ira, sfondava la 
porta, affrontava l’Orlando e la 
di lui moglie Lidia, e. con l’aiuto 
del compare Pobega Guerrino, li 
percuoteva, causando loro les oni 
di lieve entità.

I due energumeni sono stati de
nunciaci alla P. A.

Covone 
in fiamme

In località «bonifica», nei pres
si di Anca rano, ieri si è improv
visamente ineen<ìIato un covone 
di paglia, di proprietà di certo 
Apollonio Carlo. Le fiamme si 
es'endevano in breve tempo, e 
solamente rimmediato Intervento 
dei Vigili del Fuoco di Capodi
stria, che sì prodigarono per spe
gnere l’incendo, potè evitare 
maggiori danni

II fuoco è dovuto all’impruden
za del figlio dell’Appollonio, di 
anni 4, il quale aveva acceso il 
fuoco con del fiammiferi.

La V.U.J.A 
all* O.N.U.

PARIGI — Il delegato jugosla
vo all’ONU, dott. Vilfan, ha con
segnato l’I corr., al Con» gito di 
Sicurezza, la relazione annuale 
della VUJA di Capodistria, sulla 
amministrazione del territorio oc
cupato dal’A. J. La relazione si 
rif er sce al periodo dal 15 settem
bre 1947 al 15 se.tombre 1948.

La relazione contiene dati sul 
lavoro compiuto dalle autorità 
popolari, sulle libere votazioni 
dei comitati locali, distrettuali a 
circondariale, sulle funzioni del
la VUJA; dati sui rapporti con le 
autorità Militar; anglo-america
ne, nonché sulla situazione poli
tica esistente nella zona B del 
TLT. v

Allegata alla relazione è la sta
tistica del commercio, nel quaie 
prevale l’importazione. Allegato è 
anche il bilancio della zona, che 
con le spese di occupazione « 
con gli importi pagati dalla VU
JA per le pensioni — che dove
vano essere pagate dall’Italia — 
ragg'unge un disavanzo di 764 
milioni di jugollre, coperto con 
un prestito jugoslavo. '

La relazione inoltre contiene 
dati concreti sui progres«* H“'ls 
cu'tura popolare ecc

Annega
miseramente

Certo G useppe Silvani, da 
Trieste, di anni 67, abitante In via 
Ponziana, Trieste, è miseramente 
annegato la notte scorsa, cadendo 
in mare dal motoveliero «Levan
te» che faceva 11 viaggo di rl- 
‘orno da Capodistria.

Le cause della caduta sono an
cora ignote

A bordo nessuno si è accorto
della scomparsa del Silvani, ed il 
motoveliero continuava la sua 
rotta.

Ad un tratto II motorista del 
motove’ ero «Concetta», ohe se
guiva la medesima rotta, scorge
va un corno affiorante sull’acoua 
e si prodigava ner salvarlo. Ma 
inutilmente, poiché il Silvani era 
già deceduto.

La CRI, chiamata all’arrivo del 
motoveliero, non poteva che con
stata»“ '.’avvenuto decasso.

Condizioni
meteorologiche

Pressione barometrica 770.0 in 
aumento; temperatu»" massima 
14.4; minima 10.4; umidita’ 55 p. 
c.: rento 20 km. nord-est* cielo 
2-10 coperto; mare mosso; visibi
lità’ 25.000 metri

Per ì mugnai Horlieilo 
la giustizia ha parlato
Si è concluso in,seconda istan

za, dinanzi al Tribunale popolare 
circondariale il processo contro 
Norbedo Pietro mugnaio, da An
atrano ed i suoi.ligij Maro e Na
tale. accusati di speculaz.one il
lecita.

1 tire Norbedo erano stati con
dannati aL’ammenda di" lire SO 
rn.la. Norbedo Mario e Natale al
ia sospensione dell’attività di mu
gnai per un anno e il Norbedo 
Mario alla pena detentiva di me
si quattro.

Avverso a tal* sentenze, ave
vano presentato appello sia la P. 
A. che i Norbedo.

Dopo la lettura dell’atto di ac
cusa e dopo un breve esame del 
processo, il presidente concede 
La parola a ia  difesa, rappresen
tata «dagli avvoca.i Sardoč e Del
la Savia, i quali chiedono una ri
duzione della pena inflitta dal 
Tr bunale precedente.

I»a P. A. interviene, motivando 
accuse specìfiche e chiedendo che 
il Tribunale rigetti l’appello in
terposto dagli imputati. Chiede 
inoltre che venga comminata al 
Norbedo padre una piana più se
vera, poiché egli ha acconsentito 
ohe i figli consumassero ä  reato 
’oro attribuito.

L’avvocato Della Savia ceree di 
ribattere con gli argomenti a sua 
disDosiz one.

Con l’aringa della difesa TI pro
cesso ai chiude e il Tribunale si 
ritire.

Dopo una lunga permanenza 1n 
camera di consiglio emette 1« se- 
guen*e sentenza:

Viene rigettato l’appeVo pre
sentato dagli imputati Norbedo

Mar o, Norbedo Natale e Creva-
tin Pio e viene confermata la 
sentenza precedente.

H Norbedo Pietro invece è con
dannalo a due mesi di lavoro ob
bligatorio senza la privazione 
della libertà personale ed alla 
confisca del mulino.

Nella motivazione viene men
zionato ohe II Tribunale ha ac
certato le colpe dagli imputati, 
già recidivi in questa specie di 
reati, da parecchi anni, risultan
do condannati dal Tribunale di 
Trieste per ben cinque volte e 
una voltò dal Tribunalè popolare 
di Capodistria per il medesimo 
resto. Essendo emerso da tutte 
queste condanne che II mulino 
dei Norbedo era un focolaio di 
speculazioni, è stata decisa la 
confisca dello stesso a favore de) 
Comitato popo'are circondariale 
Cosi si ch’ode ques’a parentesi 
nera dell’attività »pernii“''"'’a de: 
Norbedo.

I delitti 
di Cergol

Si è conclusa in questi giorni 
l’inchiesta a carico del fam gela
to Cergol, arrestato un mese fa 
dalla D. P. ne! mentre tentava di 
varcare la linea di demarcazione 
cercando rifugio in zona A, dopo 
avere consumato l’ultimo dei cri- 
m ni perpetrati nel nostro Cir
condario.

Dalle risultanze dell'inchiesta 
i  provata le colpevolezza del

Nuovo orario delle autocorriere
Dall’Autotrasporti Adria, ci è 

pervenuto 11 nuovo orario dell« 
autocorriere da Capodistria * per 
Capodistria.

DA CAPODISTRIA 
Partenze per:

Cittanova, alle ore 13.15 - 1915 
Ponte Fortan, elle ore 8; 
Maresego, alle ore 16.15 - 1» 1« 
Umago, alle ore 13 15 - 19.15 
fass anta a” » ore 16.15 
On»Igmana, alle ore 19.15

S. Antanio. alle ore 6.10 - 18.10 
Pobeghi - Decani, alle ore 18.15 

Arrivi da:
Cittanova, alle ore 7.15 - 8.10 
Ponte Porton, alle ore 12.45 
Maresego, alle o»“ 6 - 17.40 
Umago, alle ore 8.45 - 18 
Basenia - Gomi’a. alle ore 10 
Grisicnana alle ore 7.45 
S. Antonio, all« ore 7.45 
Decani - Pobeghi, alle ore 7.15 

Alle domen ohe, il serviz’o ’ 
sospeso.

Cergol nel furto al danni di" Men- 
dikovee Anna, alla quale ha sot
tratto nel settembre 1947, una ca
tenina d’oro del valore dì 4.000 
lire. A lui pure è da imputarsi 
il furto <ii un orologio del valore 
di lire 3000. sottratto a certa Sain 
Anna. Lo stesso dicasi del furto 
di lire 5000 a: danni di Jurincic 
Carlo.

DaU’inchiesta è risultato che 2 
Cergol è colpevole anche di mi- 
naocie,. di propaganda antipopo
lare e di calunnie.

Ma i reati più gravi a carico 
del nominato Cergol sono: Gravi 
lesioni" personali procurate tali« 
Mendikovec Anna, con tentativo 
di assassinare la stessa; omicidio 
premed’tato nella persona d: Ka- 
vrecic Rodo’fo di anni 44. marito 
della di lui sorella, omicidio la 
cui causale è dovuta a motivi di 
interesse.

Con questo grosso e pesante 
'ardello di accuse e dì delitti, il 
Cergol sarà quanto prima tradot
to davanti ai giud ci popo'ari.

Con la cattura di questo peri
coloso criminale la D. P. si è ac
quistata un’altró tjto’o dì merito, 
essendo riusc ta poche ore dono 
'a denuncia dell’omicidio, a trar
re in arresto l’autore dell’assas
sinio.

AVVISO
de!!’ Ospedale di Pirano

Gli ammalati della zona, e spe
cialmente del Buiese, sono Invi
tati a presentarsi all’esame radio
logico a P rono, ainziochè a Ca
podistria, data che il dispensario 
antitubercolare di questa città, è 
già sovraccarico di riefrieste.

Gli studenti e le persone pove
re che usufruiscono dell’assisten
za sociale, hanno diritto all’esa
me gratuito. GII altri pagano la 
somma di lire 200—. Per gli as
sicurati da'llstituto Assicurazio
ni Sociali, la spesa dell’esame 
"'«ne so«‘enuts daV’Tstituto stes-



La nostra Lotta

Dä una grande rivoluzione scientifica è nato un gigantesco piano che si 
concluderà nei 1965 con ia totale scomparsa delia steppa dalla Russia

AU’Aoeademia di Scienze Agri
cole «Lenta» di Mosca si è con
cluso recentemente un lungo ed 
appassionato dibattito d’interesse 
biologico sulla selezione, il mi
glioramento e la trasformazione 
delle specie animale è vegetale. 
AU’espo6izdane fatta dall’aceede- 
mico Lvssenko assistevano tutti 
i membri dell’Accademia di 
Scienze, dellTTnlversItà dH Mosca 
e di altre Un'veraità, della Com- 
nvssione dei Piani dri Stato e d! 
a’tre istituzioni economiche e go- 
vemetve. La «sooslziome dello 
scienziato Lyssenko, probativa, 
corredata dai risultati di molte 
esperienze e di anni di tentatavi 
ha conduso un lungo ed avvin
cente dibattito tra due tendenze, 
diametralmente opposte, che da 
anni sì veniva conducendo tra 
du*» scuole. l*una guitaata da Lys- 
»<rako e l’altra dai professori Je- 
brak e Dubinin. La convincente 
d moetrazione di Lyssenko, rac
colta dal Governo sovietico se
condo li metodo marxista di uni
ta fra teoria e pratica, ha dato 
origine ta cvuesti giorni alla for
mulazione di uno de’ più audaci 
e grandiosi piani dell tama nltà: la 
trasformazione di 120 milioni di 
ettari di steppa in territorio col- 
t’vabile. Ma procediamo con or
dine.

Tutta la questione della sele
zione, della trasformazione e del 
miglioramento della specie ani
male e vegetale sii restringe at
torno. â la nozione delle eredita
rietà. Dub'nin, procedendo diret
tamente dalle teorie antidarwi
niane ed idea’iste di Mendel e di 
Morgan, sosteneva che la trasmis- 
s'one e la modificazione dei ca
ratteri ereditari dipende esclusi
vamente da una «sostanza» che 
risale nei cromosomi', in cui s1 
trova chiuso come in un tessuto 
impermeabile, senza possibilità 
di comunicazione, di scambio ed 
il oromosomo stesso è una cellu
la separata delle altre cellule del
l’organismo. Da questa concerta
ne ne deriva che le proprietà ac
quisite dagli organismi vegetali 
od animali per effetto di circo
stanze particolari, come la in

fluenza dell’amibiente, non si tra
smettono per eredità, ma la «so
stanza ereditaria» reagisce, se
condo Dubinin, all’ambiente 
esterno, in maniera misteriosa ed 
imprevedibile. Dubinin ne dedu 
ce, quindi, che è del tutto impos
sibile dirigere scientificamente gii 
incroci e tutte le altre operazio
ni per la selezione e il migliora
mento della specie, sia animale 
che vegetale. Era, in conclusione, 
un ritorno alla teoria della razza 
pura, ogni trasformazione essen
do per principio un deteriora
mento della specie. Lyssenko, ac
cusando Dubinin di volgere in 
questa maniera la schiena alla 
scienza, al materialismo per far 
ritorno alla metafisico idealisti
ca ed alla scolastica, sostenne la 
teoria opposta. L’organismo vi
vente, animale 0 vegetale, - dice 
Lyssenko — è uno in tutte le sue 
parti le quali reagiscono mutua
mente e costantemente. Non solo, 
ma l’organismo e le condizioni 
necessarie alla sua vita rappre
sentano una unità, la ereditarietà 
non è altro che la proprietà dei 
corpi viventi di esigere certe con
dizioni per la loro vita, per il lo
ro sviluppo e di reagire nella me
desima maniera ben definita a 
queste o a quale condizioni. Non 
c’è, dunque, nessuna sostanza 
particolare nell’organismo in cui 
è demandato specificatamente il 
compito dell’eredi tari età, ma cia
scuna particella dei corpi viventi 
possiede obbligatoriamente una 
ereditarietà, vale a dire che ogo 
particella esige per vivere e svi
lupparsi condizioni adeguate. 
Lyssenko con M i murin proclama, 
quindi, che non oi sono ostacoli 
agli effetti dell’azione diretta dal
le circostanze esterne sull’organi
smo vivente; il miglioramene, la 
se’ertone e la trasformazione del
le specie animali e vegetali so-m 
possibili mediante incroci arditi 
di forme radicalmente diverse 
mediante la modificazione delle 
con d: aloni esteriori : nutrizione, 
suolo ecc.

A ll’esposizione di L yssenko a s 
sis tev a , com e abbiam o de tto , con 
a lc u n i m em b ri, an ch e  il capo de l

la Direzione della Commissione 
•dei Piani di Stato, Dmitriev. Lys
senko portò a sostegno della te
oria alcune sue esperienze: la tra
sformazione, riuscita, di un cere
ale d’inverno in cereale di pri
mavera, la coltivazione altretanto 
riuscita, delle patate in territori 
caldi, meridionali; dell’Ukraina. 
Dmitriev confermò la teoria di 
Lyssenko con altre esperienze. 
Tre mesi dopo questa brillante 
esposizione il Governo dell'Unio
ne Sovietica lanciava il suo più 
grandioso piano basato su queste 
teorie: trasformare la steppa che 
va dalil’Ukraina agli Ural! sino 
all’Asia in un vasto ternltorta col
tivato, in un immenso campo fio
rente di vegetazione, in boschi. Il 
pano sovietico cambierà la fac
cia della Terra in una regione 
grande come parecchi Stati d’Eu
ropa messi assieme, come due 
volte il territorio delia Francia, 
come quasi quattro volte il ter
ritorio dell’Italia.

Il male della steppa è la sicci
tà. Per quel male i territori più 
fertili del mondo vanno soggett 
ad incalcolabili flagelli. Bisogna 
cambiare !e condizioni dell’am
biente, per permettere la vita. I 
venti caldi e secchi provenienti 
dai desert i dell’Asia onta’a1«, non 
incontrando nessun ostacolo na
tura’«, dissecano frequentemente

steppe. Bisogna eliminare, allora 
la siccità. Compito gigantesco, ma 
non impossibile per una società 
a tipo socijalista. In quell’mmenso 
territorio es stono ottantamila 
kolkos che hanno e loro disposi
zione 120 milioni di ettari. A lo
ro spetterà il compito maggiore.

L’esecuzione del gigantesco pia
no s’effettuerà m tre periodi di 
cinque anni ciascuno, ad incomin
ciare dai 1949. Durante questo pe
riodo un intero sistema difensivo 
verrà eretto contro le intemperie 
dei venti. Nelle zone ai margini 
della steppa ,varie opere di rim
boschimento eleveranno, per una 
superficie di 6 milioni di ettari, 
vere e proprie barriere al venti 
caldi dell’Est fisseranno le sabbie 
delle dune mob'll e tratterranno 
l’umidità. In pari tempo, una re
te enormemente estesa di fasce 
protettive di alberi sarà creata 
Intorno ai camp: delle fattorie 
collettive e di Stato. Vivai saran
no organizzati! su larga scala per 
fornire le piante necessarie. Un 
gran numero di macchine saran
no Impiegate per il rimboschi
mento meccanizzato. Si dovrà 
creare ex-novo un sistema ben 
artico’ato di 45 mila bacni-riser- 
ve e laghi artificiali ohe perm e*- 
teranno di regolare l’approvvigio
namento dell’acqua, l’ rrigazione 
del terreno ed il funzionamento

le ricche colture di cereali delle di piccole e numerose centrali e-

lettriche sparse in tutto l’imm.m- 
so territorio. Con.e-mporaneamen- 
te si provvedere a mettere a di
sposizione dei kolkos I mètodi 
scientifici di cultura elaborati 
dagli scienziati e dagli agronomi 
sovietici, compresa la scelta di 
semi selezionati adatti a le con
dizioni locali e di grande rendi
mento.

L’impresa è ’affidata agl! ottan
tamila kolkos della zona delle 
steppe. Lo Stato sovietico inter
verrà eoi crediti necessari, co i la 
fornitura d! materiali, di macch 
nari e con il rimboschimento del
la cintura esterna di protezione.

Per il 19§5 l’opera dovrà essate 
conclusa. Una concentrazione di 
forze e di mezzi senza precedent’ 
nella storia dell’umanità è realiz
zata per un’opera di pace, la più 
nobile ohe ci sia: trasformare la 
natura per il benessere degli uo
mini. Un grande entusiasmo re- 
gna tra la popolazione sovietica 
per questa impresa, particolar
mente tra le masse deM’Ukrains 
e della Russia merldtanale che 
vedono così sparire il loro seco
lare nemico- la siccità.

Il ministro dell’Agricoltura ha 
annunceto che per dare l’avvio 
al primo piano quinquennale, sa
ranno inviati a! più presto spe
dizioni d! geologi e di altri esper-
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di Giovanni Fiorino
L’ordine dei Templari fu fon

dato nel 1118 da due cavalieri 
francesi, ramasti ita Terra Santa 
dopo la Crociata. Ugo de Pains e 
Goffredo di Saint-Omer; e l’ordi
ne, differenziatosi subito da quel
lo degli Ospedalieri per il suo ca
rattere prevalentemente militare, 
sì proponeva, ai suol inizi, la di
fesa del Santo Sepolcro e delle 
vie di comunicazione tra Gerusa
lemme e l’Europa.

Com’è noto, San Bernardo det
tò la regola dell’Ordine, il quale 
sorse sulle rovine del Tempio di 
Salomone, In Gerusalemme, e da 
esso prese il nome.

In quei tempi fortunosi, i Tem
plari si andarono via vìa ailon- 
tariandò dalla originarla purezza 
raccogliendo dalla benignità de: 
principi europei ingenti ricchezze 
e altissimo prestigio. I loro capi 
si fecero ambiziosi, I cavalieri 
spesso si azzuffarono con i rivali 
Ospitalieri, facendo qualche vol
ta combutta co! Turchi contro i 
cristiani. E furono presenti a tut
te le guerre dinastiche, ai contra
sti tra 11 Lusignano e il Conte di 
Tripoli e ad altre competizioni 
ohe i principi europei ripetevano 
in Asia Minore dopo averle con
dotte in patria.

Nel 1291 i Templari si trasfe
riscono nell’isola di Cipro e il 
centro delia loro attività, già e  
r?tta in una specie di teocrazia 
militare, ai avvicinò così all’Eu
ropa, dove 1 Templari ben presto 
possedettero sontuose ebbazle, 
conventi e fortezze chiamati 
«tempii»; le loro immense ric
chezze (pare che superassero 
quelle del re d: Francia) consen
tirono loro di farsi banchieri di 
aovrani e prelati.

Sognavano i Templari una do-' 
mlraztane universale? Qualun
que fosse questo sogno, esso ri
mase politicamente tale e avvolto 
in uno dei più appassionanti mi
steri della storia. Nel 1306 Filippo 
11 Belio scatenò contro l’Ordtae 
quel famoso processo che mise 
l ’Europa a rumore per vent’anni.

Le accuse furono terribili e la 
abilità di Filippo grande. SI trat
tava nientemeno che di idolatria, 
eresia e sodomia; così lo scaltro 
re, presentandosi come difensore 
della religione, credette di poter 
prevalere sulle ricchezze e sulla 
formidabile potenza dell’Ordine

Il Gran Maestro Jacques du 
Morlay ed 1 Cavalieri arrestati In 
massa e sottoposti a’ia tortura 
confessarono, poi s' ritrattarono 
Il procedimento passò dall’autori
tà regia a quella ecclesiastica e 
durò dieci anni. I cinquantacin- 
que cavalieri arsi vivi nel 1314 
aostennero fino alla morte la lo
ro Innocenza e l’integrità dell’Or
dine. E allo stesso modo mori, tre 
anni dopo, Jacques da Morlay 
chiamando, dal rogo, a comparire 
dinnanzi a Dio il re e S3 papa 
Morirono infatti, entro gli otto 
mesi da quel supplizio, F-l ppo » 
Clemente V.

Il mistero di quelle atroci ac
cuse e di quelle stoiche morti ri
mase profondissimo, distrutte co
me furono subito tutte le carte 
dell’Ordine, dispersi i orava!ieri 
superstiti, Incamerati i beni della 
Corona. Tuttavia, nel 1319 un 
concilio di vescovi proclamo, a 
Salamanca, contro il volere dal
ia Curia, l ’innocenza dei Tem
plari spagnoli.

Quale fu la baße del processo? 
Difficile dirio. I rapporti ohe i 
Templari avevano avuto con lo 
Oriente li avevano senza dubbio 
resi sospetti al secolo che aveva 
chiamato il suo più glorioso so
vrano, Federico II dä Svevia, 11 
«Sultano battezzato». In seigulto, 
il rituale dell’Ordine, le libertà 
sulla dottrina che esso, avvalen
dosi della sua nobiltà crociata, si 
era largamente permesse acereb 
bero la diffidenza; si parlò anche 
d’un idolo (Baionetta), si parlò 
della stranlss ma cerimonia del
l’oltraggio al Crocifisso, si parlò 
di altre prat iche in comprensibili, 
che, ciononostante, divennero ca
po d’accusa. La terza tra le accu
se risultò la più probabilmente 
fondata, forse perchè influssi o- 
rinetali consentirono la pratica 
del peccato onde meglio liberar
sene attraverso l’esder.enze.

L’accusa di sacrilegio ai Tem
plari non era nuova nè peregrina 
in quegli anni. Ciò ohe si sa og
gi permette comunque di com
prendere come fu formulata « 
perchè: gli stessi Templari ebbe
ro un loro pensiero che non fu 
certamente ortodosso nel senso 
cattolico della parola. Quale fos
se questo pensiero non s! sa, nè 
alcuno ha potuto sapere dalla ge
nericità delle accuse.

Dei Templari a: ragionò molto, 
in seguito: si parlò di teosofia, di 
nuovi problemi morali, di una 
incredulità generale del dogmi, 
di meditata concezione d’una re
ligione unica, una specie di mo
noteismo filosofìco-teosofico, di 
gnosticismo senza culto nè chie
sa.

Avventurieri arditi pretesero s 
varie  ̂riprese nei secoli d’essere 
In possesso del segreto dei Tem 
pia-ri; nel 1600 si parlò anche di 
un gruppo d: Templari eredi di 
alcun! scampati al massacro e 
fuggiti ita Inghilterra. Probabil
mente Cagliostro e forse anche 
Casanova si dissero iniziati ai 
misteri dell’Ordine.

I principi di cotesto Gnostici
smo, secondo uno studioso, sareb
bero stati appresi dai cavalieri, 
in Oriente, da un patriarca dei 
Giovannitd, a nome Teocleto. 1 
Giovamriti si proclamavano di
scepoli di San Giovanni Battista 
e affermavano d’essere l’unica 
Chiesa ortodossa, dichiarando 
«spuria e usurpatrice» quella di 
Roma.

Ma queste non sono che suppo- 
siztani; 11 mistero, divenuto un 
pretesto di fantasia letteraria, ri
mase ed è rimasto fittissimo.

1 Giovanni Fior imo

IL P O N T E  DI S E M E D E L L A

Una delicata operazione che 
può ridare in qualche caso la vi
sta, viene eseguita da circa un 
ventennio, con una certa fortuna, 
in dipendenza anche dell’abilità 
dell’operatore. Quest’operazione è 
nota con 9 nome di «trapianto 
della cornea», e, benché sìa stata 
proposta molto tempo addietro, 
se ne parla da circa vent’anni ap
pena, grazie specialmente ai la- 
vori di un celebre oculista soviè
tico, Il prof, Filatow, che nel 1927 
ha fondato In Odessa un Istituto 
d; Cheratoplastica. ,

Coro’è noto, la cornea è quelle 
pellicola trasparente che sta di
nanzi all’iride e al cristallino! è 
come fl vetro dell’orologio, eh# 
se si appanna o si riga, limita o 
Impedisce il passaggio della lue# 
al quadrante. Ma cambiare il ve
tro è facile, mentre sostituire 1« 
cornea è un problema ohe pochi 
oculisti affrontano, e se l’affron
tano lo tonno senza promettere 
ohe l’operazione riesca. Tale ope
razione può venir tentata in tutti 
quei oasi In cui, per determinate 
cause (infezioni, ulcerazioni, scot
tature o altri traumi), la corneo 
è diventata opaca, cosicché la lu
ce non penetra più nella pupilla.

Il trap'anto richiede di poter 
disporre di un’altra cornea, anco
ra vitale, ossìa eh» si possa adat
tare alla nuova s«de, senza che 
il suo tessuto sì deteriori con il 
tempo. E’ perciò indispensabili 
che la cornea provengo dall’oc
chio d’una persona deceduta de 
non oltre 12 ore dal petaievo, op
pure da un occhio «stirpato per 
qualche motivo a persone viven
te, ed in questo caso il trapianto 
potrà torsi immediatamente da 
ooohio a occhio. Di solito 9 tra
pianto è limitato ad una porzione 
sola delle cornea (da 4 a $ n o n  
di d ametro), per tutto 11 suo 
spessore («trapunto parziale pe
netrante»), Il prelievo dell’occhio 
sacrificato viene eseguito a mez
zo di un piccolo strumento, costi
tuito d’un tubetto dei diametri 
sopra detti, con bordo tagiientis-
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simo, che appoggiato sulla cor
nea da trapiantare, distaccherà in 
modo netto il piccolo dischetto 
destinate forse a ridare la vista
ad un occhio menomato. Analoga
mente, con un identico strumento 
di diametro leggermente magg o- 
re, si asporta dall’occhio del pa 
ziente il dischetto di cornea opa
ca e lo si sostituisce con la por
zione di cornea sana, poi si rico
pre la parte con una sottile pel
licola, per mantenere a posto il 
tessuto Innestato. Anestetici, pe
nicillina, eserina, sono gli ausilia
ri di questa operazione che ri
chiede, Imitilo dirlo un’abilità e 
una cura eccezionali. Dopo 9 o 10 
giorni il malato può provare la 
sua vieta, per accertarsi se l’ope
razione ha avuto l’esito sperato.

Per d sporre di oochi ai quali 
prelevare il tessuto trasparente 
è stata proposta la creazione del
le cosiddette «Banche degli oc
chi» (il termine non può che pro
venirci dal paese capitalista per 
eccellenza, gl’ S U.), Ohi, per un 
qualsiasi motivo, deve farsi a- 
sportare un occhio, ne dà notifica 
alla «Banca», la quale gira l’of
ferta al centro oculistico che ab
bisogna d’ cornee. La «Banca» di 
New York in 5 anni ha fatto 
fronte a 3000 richieste, e poiahè 
0 55-50 per cento dei trapianti 
porta a un sensib le miglioramen
to della vista, e il 20-25 per cen
to ad una guarigione perfetta, si 
può calcolare facilmente quanti 
occhi sono stati beneficiati dalla 
suddetta «Banca».

Non è nostra intenzione creare 
delle illusioni in tanti infelici, e 
quindi insistiamo sulla difficoltà 
df riuscita deü’operazione e fac
ciamo presente che in Italia, a 
quanto ci ha detto un noto ocu
lista queste tecnica non è quasi 
applicata. Sarebbe tuttavia di au
gurarsi che il metodo verisse ap
profondito anche dai nostri ocu
listi, analogamente a quanto fe
cero la Scuola di medicina di Lio
ne e quella d! Zurìgo (Proff. 
Franceschetti e Streiff). La per

dita della vista spesso dovuta a
traumi sul lavoro, è una dell# 
pegg ori disgrazie, e nulla dev« 
rimanére intentato per porvi ri
medio.

Grecia
libera

ATENE — Nel corso del mese 
di ottobre le unità dell’esercito 
democratico che operano sul Pai- 
kon, Kaimaeka’an e Vemon, 
hanno messo fuori combat'lmen- 
to — annuncia la rad o Grecia 
Libera — 858 soldati mqnareo-fa» 
scisti Nei combattimenti avvenu
ti in questi settori sono stati fat
ti saltH--» 37 avocare; militari ne
mici. 1170 metri d: strada ferra
ta, 5 ponti, fi postazioni di m.i- 
trariiatrict. 2 acquedotti e un 
carro armato. Sono state cattura
ta 'poltre »randi Quantità di ma
teriale bettjco. Parecchie centi
naia di giovani di ambo i sessi 
si sono arruolate nell’esercito 
demo-crat'eo. »

La rad'o rsrecia Libera annun- 
c-'a ino’tre rt>e unità delta prima 
divisione de1”‘?'"»--c‘to democra
tico che onerano in Tessaglia, 
hanno attaccato il villaggio di 
Vuvarell, hanno infranto la re- 
«fstenra del nemico dono sei ore 
di rombatrimenti e sono penetra

ti 'n detta lQcei’tà. Sessantotto 
membri del'a «Guardia naziona
le» f«*ti oririontari; si sono ar- 
raotati pell’pocrc’to democrat’«). 
TTn'tà delta TX div s'cne hanno- 
distrutto nostazioni di nvtrau'la
trici nemiche ed hanno ’nfitto al 
nemico numerose perdita.

ATENE — Due ex ufficiai: di 
aviazione, accusati di saboaggio, 
sono stati condannati a mòrte 
dal Tribunale di Atene. Inoltre, 
quattro comunisti, accusati di 
aver assassinato dieci contadini 
di E’atokorio, borgo situato sul 
versante orientale dell’O'imoo, 
sono stati condannai a morte dal 
tribunale militare di SaAonieco.

RICORDO DI UN GRANDE SCOMPARSO
C T 3

VIVRÀ IN ETERNO
Ermete Zaccont, è morto il 14 

dello acorso ottobre a Viareggio. 
La notizia ha avuto larga eco in 
Italia e all’estero. Un glorioso ca
pitolo del teatro italiano si chiu
de con la fine di Ermete Z&cconi 
Egli è «tato il luminoso rappre
sentante di un’epoca. Quasi tutta 
la seconda metà del secolo scorso 
e quaranti-cinque del nostro han
no visto l’arte di Z accori formar
si, risplendere, durare, mirabile 
(S' forma e di insegnamento.

Egli ha dato una fisionomia al
l’arte interpretativa distaccandosi 
dalla tradizione di allora per af-

C < w  i n i  s a h t à  d o t  ( s e c c a t a

UN RACCONTO DEL POETA POPOLARE NEGRO HUNGHES
Fui salvato dal peccato verso 

la fine dei tredici armi. Ma non 
effettivamente salvato. Successe 
così. Alla chiesa di zia Reed ci 
fu un grande revival. Ogni sera, 
per settimane, non avevano fatto 
altro ohe predicare, cantare, pre
gare e urlare, e alcuni dei più in
duriti peccatori erano stali con
dotti a Cristo e il numero dei. fe
deli della chiesa era cresciuto a 
grandi balzi. Poi proprio prima 
che il risveglio avesse termine, 
organizzarono una spec.ale riu
nione di bambini, «per portare 
all’ovUe i teneri agnelli». Mia zia 
ne parlò ta precedenza per gior
ni e giorni. Quella sera fui ac
compagnato nella navata centra
le del tempio e sistemato sul ban
co funerario, con gli altri giova
ni peccatori che non erano stati 
portati ancora a Gesù.

La zia mi disse che quando sei 
salvato, vedi una luce e qualcosa 
accade dentro di te. E Gesù vie
ne nella tua vita! E Dio sarà con 
te per sempre! Diceva che puoi 
vedere, udire e sentire Gesù nel
la tua anima e credevo. Avevo 
udito moltissimi grandi dire la 
stessa cosa e mi pareva che do
vessero saperlo. Così sedetti tran
quillamente nella chiesa calda e 
affollata aspettando che Gesù en
trasse in me.

Il predicatore tenne un magnì
fico e ritmico sermone, tutto ge
miti e grida e plant: desolati e 
paurose descrizioni dell’infemo, 
Indi cantò un’inno sui -novantano- 
ve salvi neli’ovile, ma un agnel
lino era stato lasciato fuori nei 
gelo. Poi disse: — Non volete ve
nire a Gesù? Teneri agnelli, non 
volete venire? — E levava le 
bracca verso tutti noi altri gio
vani peccatori sul banco funera
rio. E le bambine piansero. E al
cune di esse «aitarono ita piedi e 
corsero diritto a Gesù. Ma per la 
maggior parte restammo seduti.

Molti grandi vennero a ingi
nocchiarsi, tatorno a noi a pre
gare, vecchie con volti incupti 
e capelli austeramente intreccia
ti, vecchi con le mani incallite di 
fatica. E tutti i fedeli intonarono 
un salmo sul fatto ohe stanno 
bruciando le luci più bassé, per
chè si salvino I poveri peccatori. 
E il tempio traboccò di preghiere 
e di canti.

Io continuavo ad aspettare di 
«vedere» Gesù.

Alla fine tutti, i ragazzi erano 
andati all’altare e furono salvati, 
eccetto me e un altro ragazzo. 
L’altro era figlio di un vagabon
do, di nome Westtay. Era molto 
caldo nella chiesa, e si stava fa
cendo tardi. Finalmente Westley 
mi disse in un sussurro: — Porca 
miseria! sono stanco di seder qui. 
Alziamoci e facciamoci salvare. 
— Così egli si alzò e fu salvato.

Allora fui lasciato tutto solo 
sul banco. Mia zia venne a in
ginocchiarsi ai mie! piedi e a sin
ghiozzare, mentre preghiere e 
canti mi turbinavano Intorno, 
nella piccola ohiesa. L’intera con. 
grega stava pregando per me so
lo, poderoso coro di pianti e vo
ci. Ed io continuavo ad aspettare 
serenamente Gesù; aspettavo, 
aspettavo ma non veniva. Volevo 
vederlo, ma non mi succedeva 
nulla. Nulla! Volevo ohe mi suc
cedesse qualcosa, ma nulla mi 
succedeva.

Udivo le canzoni! e 0 pastore 
che diceva: — Perchè non vieni? 
caro piccolo, perchè non vieri a 
Gesù? Gesù ti sta aspettando. Ti 
vuole. Perchè non vieni? Sorella 
Reed, come »! chiama il bambi
no?

— Langston, — singhiozzò mia 
zia.

«- Langston, perchè non vieni? 
Perchè non vieni a farti salvare? 
Oh. agnello del Signore, perdita 
non vieni?

Adesso si stava facendo vera
mente tardi. Cominciai a vergo
gnarmi di me stesso, che la tira
vo tanto per le lunghe. Comin
ciai a chiedermi che cosa Dio 
pensasse di Westley, che certa
mente non aveva visto neanche 
lui Gesù e che pure, ora, sedeva 
fieramente sulla piattaforma, 
dondolando le gambe strette nei 
calzoni alla zuava e facendomi le 
boeeaoce, in mezzo ai diaconi e 
alle donne imgbecchiate a pre
gare. Dio non aveva fulminato 
Westley per aver nominato il suo 
nome invano o per aver mentito 
nel tempio. Così decisi che forse, 
per evitare ulteriori complicazio
ni, avrei fatto meglio a mentire 
anch’io, dicendo che Gesù era ve
nuto e alzandomi ner farmi sal
vare.

Cosi mi alzai.
Di colpo tutta la sala ruppe in 

un mare di urla, |ppena fui vi
sto in piedi. Ondate di esultanza 
spazzarono 9 pio luogo. Le don
ne saltavano nell’aria. Mia za 
mi gettò le braccia al collo. Il 
pastore mi prese per mano e mi 
guidò all’alta re.

Quando tutto si acquietò, in un 
sereno silenzio punteggiato da po
chi estatici «amen», i nuovi agnel
li furono benedetti nel nome ori 
Signore. Quindi gioiosi canti 
riempirono la sala.

Quella sera, per l’ultima volta 
in vita mia (salvo una so’a ecce
zione), — perchè orma! ero un 
bamb no grande, di dodici anni — 
piansi. Piansi, solo a letto, e non 
riuscivo a frenarmi. Seppellii la 
testa sotto i cuscini, ma la zia mi 
udì. Si svegliò e disse allo zio 
che stavo piangendo perchè lo 
Spirito Santo era entrato nella 
mia vita •  perchè avevo visto' Ge
sù. Ma in realtà, io piangevo per

chè non ero capace dì dirle che 
avevo mentito, Che avevo ingan
nato tutti ta ahtaea, ohe non ave
vo visto Gesù e che ora non cre
devo più che ci fosse un Gesù, 
giacché non era venuto ad aiutar
mi.

Serbia
in  cam in o
BELGRADO — In occasione 

del prossimo secondo congresso 
del Partito comuniste serbo, la
grande fonderia di' Smeredovo, in 
Serbia ha invitato a una compe
tizione di lavoro tutti gii operai 
dell’industria metallurgica della 
Serbia. Gli operai gareggeranno 
nel superamento del piano di pro
duzione, nel miglioramento delia 
‘qualità dei prodo-ti e nella ridu
zione dei prezzi di vendita. G.i 
operai gareggeranno anone nella 
organizzazione delle provviste in
vernali nelle loro .roprese e nel
la lotta contro ltanaJabetìsmo.

Gli operai della fonderia di 
Smedeiovo hanno indirizzato II 
loro appello alla competizione al 
termine di una grande riunione 
nel corso della quale 58 operai 
sono stati proclamati lavora-ori 
d’assalto. Due operai sono stati 
proclamati lavoratori ' d'assalto 
per la settima volta. Alla conclu
sione deila riunione è stalo indi
rizzato un telegramma di saluti 
al comitato centrale del /Partito 
comunista delia Serbia; nel qua
le è detto: «Con questa compe
tizione gli operai della nostra 
impresa esprimono ancora una 
volta di più, il loro attaccamen
to, la loro fedeltà e la loro fi
ducia nel nostro glorioso Parti
to comunista con « capo il com
pagno Tito, che conduce il nostro 
popolo, verso 1« creazione di un 
avvenire migliòre e più felice«. Shakespeare: l’anima

fermare audacemente forme più 
rispondenti ed aderenti alla sen
sibilità del tempo, disperdendo i 
veli romantici ohe nascondevano 
o alteravano la verità della soffe
renza e del dolore umano.

Zaeconi va considerato il primo 
interprete del teatro verista e di 
pensiero.

Quando nacque, Tomaso Salvi
ni non aveva ancora trent’anni e 
Gustavo Modena aveva varcato 
da poco la cinquantina. Vide le 
luce a Monteceh o (Reggio Emi
lia) il 14 settembre 1857.

I genitori, comici nomadi, lo 
fecero presto camminare sulle ta
vole del palcoscenico e ancora ra
gazzo, gli insegnarono a recitare. 
Dal 1873 al 1875, giovanetto come 
era, si provò nei ruoli più diversi 
nella compagnia di' Tommaso 
Massa, dove figufò quale generi
co, secondo brillante e amoroso; 
a diciannove anni fu scritturato 
amoroso nella compagnia Galia 
e poi In quella Lambertini-Maje- 
ron:; a vent’anni fu brillante e 
pr:m’a .tore nella Dondini-Pappa- 
dopoli. L’anno successivo si rifece 
primo attorte giovane neha com- 
pagn.a Domiti èi-Dondini e provò 
per la prima volta la gioia dello 
applauso personale ne] «Cantico 
dei Cannici» di Cavallotti al «Fos
sati» di Milano.

Fu anche attor giovane con ’a 
Pareti-Qleeh, e quindi, per un 
biennio ' con Giovanni Emanuel, 
che fu sempre il suo grande mae
stro e che egli ricordò sempre 
con veneraz'one.

Temperamento d’artista inqui- 
to e smanioso si fece capocomi
co di una modesta compagnia e 
tentò subito una interpretazione 
di «Amleto». Scritturato con Ce
sare Rossi da’. 1890 al 1893 ebbe 
larghe soddisfazioni neir«Am:co 
delle donne» e nel «Demi-monde» 
e si cimentò vittoriosamente nel
la «Morte civile». Aveva trenta- 
tre anni.

Accanto a Virginia Marini, si
gnora Alving negli «Spettri» creò 
quell’«Osvaldo» che rivelò la sua 
potenza drammatica sentita ed 
espressa, in antitesi alla scuola 
romantica, con modernità dì mez
zi, con convinta preparazione 
se entifiea, con una meticolosa 
ricerca della verità in pieno fio 
rire del verismo, con un verismo 
cioè nobilitato dalla pù profonda 
indagine del vero umano e docu
mentato. Tata concezione del re 
oltare egli difese con le manife
stazioni: dell’arte e con l’ardore 
delle discussioni polemiche.
• Perseguiva il vero perchè rite
neva ohe nel vero è l’arte: e rag
giunse in questo senso risultati 
mirabili. Dal 1895 al 1897 si unì 
con Pi’otto e diede nel triennio 
tutta la /superba gamma della sua 
magri fica ricchezza: «Pane al
tra:'», «Potenza delle tenebre», 
«Cristo alla festa di Purim», Ani
me solitarie», «Matrimonio di Fi
garo», «Gelose di Lindoro», 
«Saul», «Re Lear», «Otello», tutte 
affenmazionì trionfali.

Turgheniev, Tolstoi, Haupt
mann, Beaumarchais, Alfieri, 

dell’inter

prete s: Impregnava di quella det 
personaggi tanto alti e diversi e 
ogni volta ne faceva un ritratto 
vivente e maestoso.

Seppe anche stare da par suo 
a fianco di Eleonora Duse, finché 
dal 1900 fece sempre compagnia 
per proprio conto.

Insaziabile ricercatore della ve
rità, non si fossilizzò mai in un 
repertorio. Maeterlinck dell’«ln-. 
trusa», il Cosso del «Nerone», il 
Dumas del «Kean», il Giocosa del 
«Tristi amori», il Rovetta dei «Di
sonesti », il Bracco d: «Don Pietro 
Caruso», il Lopez del «Brutto e 
le belle», il De Curel del «NuoVo 
Idolo», Schiller di «Amore e ca
bala», Rostand del «Cyrano», De 
Musset di «Lorenzaccio», il Testo
ni del «Card nal Lambertini», il 
Molnar del «Diavolo», il Tumiatì 
del «Tessitore» destarono il suo 
interesse ed eccitarono il suo fe
condo spirito di collaborazione 
Se ci fu attore da considerar# 
quale collaboratore degli autori 
questi fu Zacconi. Egli faceva di 
sè e del personaggio interpretato 
una cosa sola, e creava 1’illusion# 
che il suo sguardo, la sua voce, 
i suoi gesti fossero quelli del per
sonaggio.

Adorò il teatro sopra ogni cosa; 
visse d/f esso e per esso. Ne pro
clamò la nobiltà e la pubblica 
utilità, ne sostenne le necessaria 
moralità per una funzione edu
cativa, voile che i comiaf sì riu* 
nissero per aiutarsi a meglio rag
giungere gli .ideali dell’aste e por
tò neile questioni sociali la , sua 
elaborata esperienza, la sua ani
ma battagliera, la sua onesta • 
chiara sapienza d: vita, jl suo spi
rito progressivo,

Sandro Bianchi

Dai
m m

KHARTOUM — Delle risse si 
sono verificate a Porto Sudan in 
occasione delle elezioni legislati
ve. La polizia ha aperto il fuoco 
e cinque persone sono rimaste 
uccise. Il «Fronte dell’indipen
denza» ha ottenu.o una conside
revole maggioranza alle eiezioni 
legisiative del Sudan. Le asten
sioni sono molto numerose.

ZAGABRIA — Il Tribunale di 
Zagabria ha condannato alla pe
na capitale mediante fucilazione 
Josiph Duijc, organizzatore e ca
po d! gruppi terroristi il quale, 
durante l’occupazione, era un no
to ustascia Dopo la liberazione 
il Duijc è fuggito all’estero ed ha 
avuto legami con ustasca e tare 
roristi al servìzio dì ceri ri dt 
spionaggio stranieri. Fra l’altro 
egli era in collegamento con glt 
agenti stranieri Pemer, Torbar 
e Rdenski. Per ordine loro egli 
è rientrato In Jugos’avia dove he 
contratto legami con Vinko Fa- 
lak, organizzatore d’ bande di 
crociati al quale ha dato le diret
tive per ^organizzazione di atti
vità terrorista e spionaggio.



La nostra Lotta

La  re lazione del co m p . Beltram

Grazie al Potere Popolare
non ritorneranno i vecchi tempi

(continuazione dalla la  peg.) | Dipartimien‘o ' dell’istruzione- 
' Costruzione della scuola elemen-

conrollo anche sulTarttetaoato: tare italiana e slovena di Capo-
bisogna a ss ic u ra re  agli a rtig ian  
le m ate rie  p rim e  necessarie p  
qu in d i inciiudeztt n e ll’a ttiv ità  pro 
đ n t t ’va  per l ’in te resse  genera le  
Di fro n te  e lla  ent'+à del lavom  
ed al p rog ram m a che g ii s ta  d ' 
naP2i è  inconcepib ile  ab b an d o n a
re a se etes«o m  se tto re  de11” 
produzione tanto Im p o rtan te  rtt" 
eedrebbe. p-e+to la  com
P le ta  'p f u e n z a  ÜeedT sneo” ’o+on’ 
Tn d ’veral casi g1“ a rtig ian i h a r  
no  d«moatra*o b uona  vo’cmt* 
Snertam o  che a-neh’assi com pren- 
'dano ! lo ro  doveri verso  la  co’- 
lett’-vìtà. Da oriento  a b b :am o fi 
p o ra  esposto, possiam o dedurm  
cbe  da no i e s i ta n o  già ta li  court-' 
zioni ecopom’che. e  ne”a nostm  
pnmnitav.toin© u n  ta le  sp irito  di’ sa- 
érifido ed u n a  te ’® m a tu r ità  po 
l itic a  che é l d ’ sim«
r a r e  b i t t e  le  difficoltà' e  di p re- 
se rv a re  l ’uom o lavm-a+ore dalie
sSiait+ame-rt+o e 'dali’oppress’ope
Onesta realtà <*»’!« «Astica situa
zione deve imfiirre favorevo1mep 
t“ sul rimanente territorio d’ 
Tmaste cma’e esempio e sprone 
ne’ta lotta contro l’imperialterne 
ed i suor serv’’ locali. Abb’nmc 
toccato anche il -problema delle 
prospettive. Il Potere Pooote-re 
che ha dah} la terra ai contadini 
dbe ha assicurato lavoro ai" nostr: 
Operai, ohe ha incrementata e 
rinnovata l’istmz’one. che Iha eli
minato ouasi del tutto l ’ana1fabe- 
t'smo. ha posto cure il problema 
deìpidter’o«» sviluppo e rafforza 
mento del Potere Popolare e del
l’economia. Se abbiamo affronta
to il prob1 una della necessità d! 
■una economia sistemat’zzata — 
ed .in questo senso lavoriamo già 
da un anno naccoe’iendo i prim’ 
frutti — è urgente iniziare con 
serietà' l’organizzazione del la 
vo to  per il prossimo anno.

A tale sc o p o  si rendono neces
sari i sementi orow od’menti :

1) Riorganizzare i Comitati Ese
cutivi Circondariali e distrettuali 
¥n modo che i membri dei comi 
taf esecutivi siano contempora
neamente dirigenti dei Diparti
menti e delle sezioni. Questo pas
saggio degli organi rappresenta
tivi fm organi operativi è s oprat 
tutto necessario per assicurare '’a 
direzione ed il controllo diretto 
da parte dei rappresentanti eletti

21 Completare tanto il Comitato 
Circondar’al e che quelli distret
tuali e locali con i restivi dipar
timenti e sezioni del corrispon
dente personale.

3) Introdurre una più rigida di
sciplina, e maggior controllo nel 
lavoro e quindi migliorare quan- 
■Htativamene e qualitativamente 
Il lavoro. Elevare la responsab’ 
lità del lavoro, eliminare la buro
crazia che si è manifestata in 
qualche ufficio, attuare giusti 
rapporti fra il personale ammirai- 
strat-'vo e la popolazione.

4) Inèrem entere lo slancio la 
vorativo ed aumentare la resa 
del lavoro introducendo le nor
me ed i premi per la giusta retri
buzione del lavoro, premiando a 
chi più da per la collettività.

51 1,’eviidenza sta*-«v-,,a f\  senza
dubbio la chiave della nostra e- 
conomia e de’la nostra ammiVi- 
•trazione. Dobbiamo quindi dedi
care le nostre cpre anche a que 
«to problema.

4) I compiiti assunti dovranno 
essere sempre e dovunque pörta- 
'<ä a -termine nel temno stabilito.
» perciò sarà necessario fissare 1 
termini per ogni lavoro.

Analogamente dovremo accer
tare la capacità produttiva del 
circondario facendo sì che tutte 
ìe forze siano immesse nel’a pro
duzione. La pratica del passato ci 
insegna Che molte forze sono ri
maste appartate dalla attività 
produttiva il ohe rappresenta un 
grande danno per la nostra eco
nomia. Da noi nel futuro i paras
siti e gli sfaccendati non dovran
no godere gli stessi diritti degli 
onesti lavoratori. Se dovessero 
sussistere gl; sfaccendati dovre
mo almeno stare attenti ohe co
storo non distolgano gli oneri’ 
cNl lavoro. Queste sono le condi
zioni preliminari per realizzare 
pel prossimo anno 1 compiti Che 
prevediamo. In linea generate nei 
prossimo anno dovranno essere 
portati a termine I seguenti lavo
ri nel campo della ricostruzione 
e dell’edilizia:

Morte sicura 
per la steppa

(cont. dalla terza pag.)
ti verso le zone sud-orientali, 
centrali e lungo il Volga, nelle 
località, cioè, dove verranno cre
ate le fasce protettive' di’ bos-ch. 
Essi traooeranno le piante topo
grafiche e determineranno la 
por.ata del lavoro di migliora
mento necessario. Il min stro ha 
precisato che nel 1949 saranno 
creati novantamìla ettari di fa
sce protettive per le fattorie col
lettive. E’ in corso d de’.imitazlo 
ne l’area per questo rimboschi
mento. Durante l’inverno agrono 
mi terranno in ogni fattoria col
lettiva ri un orai pratiche e teori
che per la piantagione del’e fore
ste pro attive e per la semina di 
erbe. Saranno diffusi opuscoli, li
bri e manifesti riassumenti la 
esperienza delle fattorie colletti
ve nel rendersi padroni di un si
stema scientifico di agri coltura 
de! massimo rend’m-mto. I dibat
ti1! che si sono svolti all’Accade 
m a di S'-’enze «Lenin» e le con
clusioni alle quali sr è giunti do
po la esposizione delle teorie di 
Lyssenko avranno modo in que
sta grandiosa onera di col’audare 
le loro esperienze e d" guidare il 
lavoro degli 80 tratta ko’kos nella 
redenzione di tms più frut
tifere terre de’ mondo.

Antonio Borghi

distria, del granaste croato di Bu
ie, della scuoia elementare di S. 
Giovanni.

Dipartimento dell’industria: Co
struzione di magazzini alla fab- 
hr’ca di laterizi «Nardone». opere 
»d acquisti per Taumenta della 
capacità prodtt+’va della stessa 
’conduttura elettrica, macchinar: 
ecc).

Dipartimento dell’agricoltura - 
Costruzione dell’edificio eoonomi- 
-o a S Canziano, lavori di boni- 
,;ea e regolazione della valle del
ta Dragogna a Siociole (per au
mentare di 30 esteri la suroerf : ce), 
bonifica e regolazione della valle 
del Qire’o n-ier 100 ettari di su- 
oerfice). Costruzione delle dighe 
nella valle del Quieto, riparazio
ne dell’edificio Ceniga.

Dipartimento Costruzioni : 
Asfaltatura di 28 km. di strade, 
costruzione di un ponte a Siccio- 
’e, ultimazione della strada Mon- 
te-Villanova.

Dipartimento della sanità: Ri- 
costruzione del sanatorio di An
canano. adattamento dell’ospedale 
di Birano.

Ispettorato marittimo: Ripara
zione dei moli a Pirano, ripara
zione del lungomare a Isola.

Centro di educazione fisica: 
Ultimazione dello stadio sportivo 
di Capod’etria.

Dipartimento affari locali: Elet
trificazione delie campagne per 
km. 22,2 più 16 km. di linee ad 
alta frequenza; stesura dì un ca
vo ad alta frequenza nella valle 
deä Quieto per 10 km.; stesura di 
condutture a bassa tens'one nel- 
ta valle del Quieto per km. 10: 
stesura di cavi elettrici per le ca
se di abitazione per km. 110; in
stallazione di trasformatori a.Po- 
miano. Puzzole, Sergassà, Seghet
to, Aratale, costruzione di 5 ca
bine per trasformatori.

Dipartimento dell’edilizia: Co
struzione di 82 case rurali con 
accessori nel Buiese, ricostruzio
ne d! 34 case e di vari edifici sco
lastici; ricO'S’ruzione dell'asilo 
dei poveri a Pirano. allargamento 
della strada Bablci-Borst, scavo 
della nuova canalizzazione a Ca
podistria e ad isola per km. 2, ri
parazione della canalizzazione a 
Canodistria per km. 0,6.

Settore Cooperativistico: Co
struzione delle case del coopera
tore a Buie, Decani, Česani. Mat
terada Mareseieo, Monte, Monda
no. Scoffie, San Pietro, Varaga- 
néllo, Š. Antonio. Castelvenere. 
Crasizza, Corte, Marušiči, Villa- 
nova, Campel Salara; costruzione 
di magazzini a Strugnano, Berto
ki, Sermede’la; riparazione dei 
porcili a Puzzole, allargamento 
del magazzino a Puzzole.

L’Autorità Popolare ha inoltre 
approvato i seguenti piani di co
struzione: autorimessa con offi
cina meecaVca, magazzini per lo 
Ente OMNIA, ingrandimento dei 
bagni di S. Nicolò, a Capodistria 
un’albergo ed un grande magaz
zino, ingrandimenti dei magazzi
ni' dell’Ente Fructus.

Questi sono i lavori di costru
zione e di ricostruzione dii mag
gior mole, lavori che richiederan
no la mobilitazione di tutte le 
forze, specialmente di quelle spe
ra alizzate. Dobbiamo immediata
mente iniziare l’istruzione degli 
apprendisti. Finora troppo poco 
è stato fatto per essi, in primo 
luogo perchè non abbiamo affida 
to derasamente questo problema 
agli artigiani, e poi perchè non 
abbiamo incaricato del problema 
la gioventù. Oltre a questi, di
nanzi a noi Sta il problema del
l’industria e dei cantieri navali 
che nel prossimo anno alimente
ranno ancor più la produzione. E’ 
necessario quindi provvedere al
la fornitura delle materie prime 
e deH’alitro materiale e a ricever
lo in tempo. Il prossimo anno 
dobbamo dare all’industria con
serviera un ma°igior quantitativo 
di frutta e verdura.

Grandi compiti ci attendono 
nel campo dell'agri-coltura. Finora 
non slamo riusra'ti ad abbracciare 
completamente questo sentore. Ci 
mancano 1 dati statistici ed i qua
dri competenti. Si tratta però di 
un settare Che è prodigo per ob' 
si dedica attivamente. In questo 
campo oltre alla giusta linea oc 
corre dare buoni consigli, ed i ri
sultati non si faranno attendere. 
T.n Mostra delie attività economi 
che ohe meriterebbe essere trat
tata dettagliatamente ha destato 
vivo interessamento in tutti gli 
strati de’la popolazione. Essa ha 
allargato le vedute de’ta nostra 
uopo1 azione mettendo in risalto 
'e cose che ci devono servire. Non 
riè dubbio che la rarissima Mo
stra èarà ancor TrrVI’r r e .  più ric
ca e più istruttiva. Toccando il 
nrob’ema dell’agricoltura. noi 
occhiamo fi ramo principale del

ia nostra economia. L’a’’evamen- 
to del bestiame, dei suini, del poi- 
teme, del baco da seta, l ’apicol
tura. la viticoltura e la frutticol
tura e tutta una serie di altri ra
mi sono ancora fn condizioni cat 
t’ve, alcuni addirittura non 's l  
sviluppano affatto. Dobb'amo ini
ziare l’allevamento del suini d: 
razza, senza il qua’e non possia
mo immaginare una economia 
a er'col a prper—”ta. E’ chiaro che 
attesti problemi potranno essere 
risolti soltanto dalle cooperative 
-he devono allargare e abbraccia
re oltre il settore degli scamb’ 
anche gli a’tri ne’’’agrico’tura.

Con l’anno in corso è entrato 
:n vigore il decreto sulle imposte 
-’■'rette le quote delle imposte so- 

-no state Essate nette riunioni d; 
massa e baste ora riscuoterle. Ri
tengo opportuno sottolineare eh-5 
«arebbp errato e dannoso to” e- 
rare l’arbitrio nel naca-manto de’
’e imposte come si è finora veri- 
f-'-a+o per le tasse arretrate.

E’ ben noto chi sono anelli Che

lunghe il oa "amento e quel che 
è peggio istigano anche gli altri 
a non assolvere il loro dovere 
verso 2 Potere Popotere coscien
ti che nel far ciò commettono un 
grave danno alla nostra economia 
finanziaria.

Ancora una cosa: il bilancio 
del prossimo anno prevede che 
una parte delle spese saranno co
perte dalle entrate rappresentate 
dalle imposte, tasse eoe. Nell’an
no in corso molte uscite del bi
lancio non sono state coperte da 
affettante entrate, ma il prossi
mo anno saremo nella possibilità 
di coprirle. A tal fine deve valere 
il seguente principio: ogni comi
tato locale e distrettuale deve 
tendere al paregg o del proprio 
preventivo, mentre spelte al cir
condariale il compito di coprire 
le spese con le fonti degli introi
ti che sono assegnate dalle dispo 
sizioni.

Vedete già ora e ancor meglio 
vedremo nel futuro la differenza 
fra la nostra zona amministrata 
dal popolo e l’altra che riceve 
mensilmente sovvenzioni' per pa
recchi miliardi di lire. Possiamo 
ben veder le sostanziale differen
za che esiste fra d' noi Che stia
mo costruendo con le nostre for
ze e con l’aiuto fraterno delte Ju
goslavia e loro ma’lzrado che il 
Governo italiano non ci abbia da
to quello che secondo il trattato 
di pace avrebbe dovuto darci se

avesse avuto un po’ d’onore ed 
orgoglio. Sapp a il mondo intero 
de’l’evldente ingiustiz'a che ci 
viene commessa da parte dello 
sconfitto e protetto che ha deva
state la nostra zona E malgrado 
tutto, grazie allo spirito di sacri
ficio della nostra popolazione, da 
noi non esisti più la disoccupa
zione e la mancanza di generi di 
prima necessità. Ben diversamen
te stanno le cose dall’altra parte 
del TLT.

Tutti questi compiti accennati 
noi li assolveremo soltanto se 
orienteremo la nostra economia 
ed attìv’tà politica verso la mobi- 
’itaz'-’one di tutte le forze del eira 
"ondario. Non vi esiste alcun 
dubbio che da noi sono date le 
nossiblVtà di costruire e trasfor
mare il nostro circondario in un 
paese dove domteerà la felicità 
od il benessere, per raggiungere 
ouesta meta sono necessari ancora 
degli sforzi, troveremo ancora 
'te’l’incomprens-tene e dell’incre
dulità, troveremo ancora la resi
stenza degli e’eroentt avversi al 
Dopo! lavoratere, degli specula
tori ed usurai, e anche da parte 
di coloro che pur non avendo mo
tivi economici per avversare’ 
apertamente e coscientemente so
no ancora impregnati de’la vec
chia mentalità. Si tratta della re
sistenza che oppongono le perso
ne inculcate delle vecchie abitu
dini e cocc'ute Che guardano H

mondo con idee antiquate. Agli 
speculatori e sabotatori coscienti 
dobbiamo dichiarare guerra aper
ta, una guerra più decisa di quel
la che abbiamo finora condotta. 
Contemporaneamente invece bi
sognerà svolgere un’opera di con
vinzione nel confronti degli altri 
per includerli in misura sempre 
maggiore nel campò della produ
zione. La maggior attenzione do
vremmo rivo’gerla alle cittadine 
costiere dove in maggior numero 
si trovano element' de’ primo e 
del secondo tipo. Non sussiste pe
rò alcun dubbio che anche in det
ti elementi vi sia un discreto 
camb’amento e che essi ogg 
guardano un po’ diversamente al 
Potere Popolare, alla sua forza 
vitale e che giorna’mente si con
vincono sempre più che probabil
mente i vecchi temo! ma' più ri
torneranno. Noi dobbiamo conti
nuare col metodo de’la convin
zione, della persuasione e con lo 
esemote. Noi non possiamo man
tenere della gente ohe viva sen
za lavorare e che non abbia la 
intenzione di apportare il proprio 
contributo alla co’tettivifà. Siamo 
convint' che anche i sordi un po’ 
alla volta combineranno a senti
ne. Anch’essi devono sapere chia
ramente che chi nulla da. nulla 
nuò ricevere dalla collettività.

La relazione del comp. Beltram 
viene salutata con grandi applau
si dal presenti. Viene aperta 
riuìndi la discussione alla quale 
'intervengono numerosi compagni. 
Terminata questa, il corno. Be’- 
tram da le relative conclusioni.

Tra l’altro si decide di include
re una compagna nel nuovo co
mitato esemt'vo. risulta eletta te 
compagna Marzari Ottavia. Alla 
fine vengono sottoposti all’appro- 
vazfone dell’assemblea diversi de
creti legge molto importanti che 
vengono accettati all’unanimità. 
Il corno. Beltram presenta quin
di la risoluzione approvata alla 
unanimità e con acciamaz/oni. 
pubblicate nel n.o precedente del 
nostro giornale. E con ciò i lavo
ri della VI sessione ordinaria del
l’Assemblea Popolare Circonda
riale per 1’1st ri a hanno termine.

Le parole del comp. Kralj
(continuazione dalla la  pag.)

perati nei lavori pesanti. Per 
quanto riguarda ìa commisurazlo 
ne delle tasse agricole si è potuto 
osservare che negli ultimi due 
mesi eri sono tenute varie riunio
ni di massa, dove si è deciso che 
il pagamento delle imnoste per 
’’anno 1948. potrà essere effettua
to a rate. Molte Interessante e 
dettagliate è stata l’esposiz'one 
fatta dal comp Kralj sui proble
mi' scolastici. Nel circondario 
Istriano le scuole e’ementari slo
vene sono 35 con 2732 alunni ed 
83 insegnanti. A Scoffie sarà, tra 
breve, aperte una nuova scuo’a 
per i bambini della zona B. Nuo
vi edifei scolastici sono stati fab
bricati ad Isola e Monte di Capo- 
d’stria, mentre le scuole di San 
Pietro, Krkavče, Borst, Labor, 
Decani, Puce e Babici sono state 
Sparate. Il Potere Popolare dà 
sussidi rego’ari agli studenti più 
diligenti e bisognosi. L’87 per 
cento degl: studenti' abita nelle 
case dello studente dhe si trovano 
a Capodistria, Portorose e Pira
no. L’attività dei Cìrcoli di Cul
tura Popolare è nell’interesse del- 
l’educazltene della popolazione. A 
questo scopo sono stati aperti 30 
corsi serali, nonché 5 corsi per 
analfabeti. Nel mese di novembre 
sarà aperta a Portorose una scuo
la di musica che potrà essere fre
quentata da alunni di tutte e 
tre le nazionalità.

Nel nostro circondario vi sono 
38 scuole elementari italiane con 
3806 alunni e 133 insegnanti. Le 
scuote di avviamento sono 6 con 
498 alunnf e 34 professori. A Mo- 
miano è stata aperte una nuova 
scuola. I lavori per la costruzione 
di una scuola elementare ed av
viamento a Capodistria sono in 
corso. Entro l’anno in corso ver
ranno aperti asili infantili a Iso-

FRAZIONISTI E LA RECLAME POLITICA
H A N N O  D IS ER T A T O  
LE N O ST R E M A S S E ?

Certamente questo è uno degli 
argomenti e ritornelli più di mo
da e maggiormente usato dal 
gruppo di liquidator-frazionista 
di Viđali. Difatti non passa gior
no che sull’organo di questi, fra 
si di questo genere «Babic è sen
za le masse», quasi quotidiana
mente si esprimono gli articolisti 
gracidando sul «Lavoratore» con 
monotonia esasperante.

Anzitutto è opportuno rilevare 
quale sia il concetto che essi Si 
fanno delle masse, o perlomeno 
la forma ohe essi danno alle lo
ro espressioni e definizioni sulle 
masse. Le espressioni di «voi non 
avete le masse» «le masse le ab
biamo noi» è indice che vengano 
considerate quasi come una mer
ce od un gregge contestabile e 
maneggiabile a facoltà.

E’ indubbio che il Partito è la 
guida delle masse lavoratrici e 
ohe le stesse lo seguano nella 
aspra lotta contro il nemico di 
classe; ma lo seguono su deter
minate parole d’ordine e su for
me di lotta che esprimono quel
lo ohe le masse in generale sen
tono. Per questa ragione certi 
termini sono offensivi per la 
classe lavoratrice.

E’ molto sospetto il fatto che 
ciò venga ripetuto con tenta in
sistenza, ed a ritmo tambureg
giante, tutto ciò fa pensare che 
il gruppo Viđali sia tutt’altro che 
convinto di ciò che afferma. Sa
rebbe logico una volta stabilito 
un fatto ritornare sull’argomento 
qualche volta, ma non sarebbe 
nessun bisogno di ripeterlo quoti
dianamente. Sólo negli avvisi 
pubblicitari si usa fare con la re
clame presa sulla psicolog a del 
pubblico allo scopo di commer
ciare una determinata merce.

Esaminiamo- sunerficialmente i 
mezzi ed i; metodi che sono usati 
dai frazionisti, per raggiungere il 
principale scopo di accaparrarsi 
un certo seguito d: democratici. 
Il fattore più importante è state 
la questione ideologica, questo 
raroblema svìlupoato ira forma ve
ramente provocatoria ha costitui
to uno de' mezzi più efficaci per 
conquistarsi la corrente necessa
ria. Il pentimento di fiducia, am
mirazione e stima che la popola
zione ha verso l’Untene Sovieti
ca, è state sfruttato tanto da es
sere posto come il dilemma Mo
sca o Beterado.

Il metodo de’la violenza e del 
terrorismo viene usato abitual
mente come mezzo di convinra'- 
mento, è pacifico che nessuno po- 
rà convincersi con tali metodi,

tanto meno lo potrà esserlo un
comunista.

Curioso sistema di convinci
mento ideologico quello di basto
nare dei compagni su un deter
minato problema, si cerca di per
suadere e di approfondire ideo
logicamente con dei... pugni sulla 
testa. Naturalmente in testa a 
questi metodi si trova U segreta
rio generale del gruppo Viđali 
che è Viđali stesso, ,ad egli pia
ce «spezzare il filo della schiena 
a chi non la pensa come lui», ed 
in fatto di violenze ha dato il via 
personalmente sin dal 9 luglio.

Le menzogne sono state usate 
anche in larghezza, ed il fatto 
che un movimento ricorra alla 
menzogna dimostra che esso non 
è basato per niente a dei princi
pi marxisti-leninisti. E’ inconce
pibile che si possano adoperare 
slmili mezzi nel movimento ope
raio, senza che ciò possa essere 
deleterio per la classe lavoratri
ce.

H fatto che 1 dirigenti del Par
tito fra i quali la maggioranza 
del Comitato Centrale, avevano 
preso una posizione che non cor
rispondeva alla posizione del 
gruppo frazionista, ha dato un 
po’ da pensare, ma ciò è stato ri
solto almeno nei loro intenti con 
una sistematica e disgustosa cam
pagna di denigrazione.

Appellativi di nazionalisti (po
tenza della snazionalizzazione, 
anche elementi italiani sono di
ventati nazionalisti slavi di «vec
chio stanino e della peggioT spe
cie»), traditori, agenti di Belgra
do, trotzkisti, borghesi, intellet- 
taaloidi e avventurieri politici ec. 
Babič è diventato tutto ad un 
tratto un nazionalista della Ciril
lo e Metodio, un signorotto con 
ville ed aut' ed immense ricchez
ze, che aveva sempre conseguite 
una po’itlea avventuristica sotto 
le direttive del «piccolo borghe
se» Krateher Cehe cosa mai face
vano ©ss' al Comitato Esecutivo?) 
Ursic e Luxa dei de’atorl, Vilhar 
un’agente diretto del serviz'o di 
spionaggio imo ero lista, Ukmar
un ubriacone. Riconat un’agente 
di Rankov'c, Maule, Drasich. Pe
ter ed altri ancora legati a bassi- 
-'nteressi nersona’i o addirittura 
ricattati dall’OENA. E’ tutte una 
seque’a di arr’bEi ed ìnamissibi- 
li denigrazioni ohe anche quel 
pennaiolt che le scrivono o quei 
dirigenti che le impostano sono 
convinti della fa’s'tà di esse. Sa
rebbe stato molto faci’e risponde-' 
re a tutte queste insulsaggini: sa
rebbe stato motto facile contrac
cambiare le denigrazion' svuotan-

RISOLUZIONE
del Com. Pop. Ciro.

Il Comitato Popolare Circonda- processo lede pure gli interessi

do ben bene il fornito sacco. Sa
rebbe stato facilissimo rispondere 
colpo per co’rao- all’aocusa per 
esempio che si sta facendo a de
gli onesti compagni di essersi 
mantenuti su questa posizione 
per vari interessi, si poteva be
nissimo dire a Tizio od a Caio: 
tu Tizio o Caio che accusi ciò, hai 
una bella faccia dii" bronzo in 
quanto possiedi una bella casa 
con pianoforte, mentre noi non 
siamo neanche nelle condizioni 
medie, nelle quali si trovano la 
magg oranza degli operai. Ma non 
possiamo scendere tanto In basso, 
perchè ci ripugna di seguirvi nel 
pantano che la vostra posizione 
di parte (o altro), vi ha trascina
to.

I metodi usati dalla frazione 
sono nauseatemente conosciuti, li 
abbiamo appresi attraverso la let 
tura di «Voce libera» e di altri li
belli del genere, ohe per ben tre 
anni hanno elargito al movimen
to antifascista tali metodi ed in 
special modo contro d suoi diri
genti*.

Ed ora per ritornare alle masse 
non è male ricordare che noi ei 
sentiamo profondamente legati ad 
esse in quanto ne facciamo parte 
integrante, proveniamo dalle file 
operale e teli sempre rimarremo. 
Per quante denigrazioni e meto
di affini verranno usati contro di 
noi non sarà ciò ohe ci farà di
menticare la nostra provenienza 
ed a continuare la lotta che ab
biamo intrapresa per il benessere 
del proletariato. Date pure la stu
ra ai vostri appellativi così mar
xisti quali «banditi», «carogne» 
eoe. che avete persino attinto nel 
ricco vocabolario del postribolo, 
ciò non cambierà di fatto quello

che noi realmente siamo e che 
modestamente ed umilmente sem
pre saremo, combattenti per la li
bertà. Semmai tutto il vostro li
vore potrà avere l’effetto di fa
re arrossire oggi o domani quei 
compagni onesti che vi seguono 
in buona fede, siamo certi che 
voi non arrossirete mai.

Bruno Maule

Discorso di Tito
a Lubiana

LUBIANA — Il maresciallo Ti
to ha assistito ieri nel pomerig
gio ad un ricevimento organizza
to in onore dei delegati al se
condo Congresso del Partito co
munista della Slovenia. Rispon
dendo alle entusiastiche acclama
zioni dei delegati, il maresciallo 
Tito ha pronunciato un breve di
scorso ne] quale ha sottolineato 
l’unità ohe esiste nel Partito co
munista jugoslavo. Il marescial
lo Tito ha rilevato che queste 
Unità è una garanzia per la rea
lizzazione dei compiti che si pon
gono davanti al partito, per l’ese
cuzione del piano quinquennale 
e per l’edificazione del sociali
smo.

Ultime
dalla Grecia

ATENE — Radio Grecia Libera 
informa che unità dell’esercito 
democratico hanno operato dal- 
l’U al 14 novembre parecchi at
tacchi contro le truppe monarchi
che nel settpre di Vitzi e presso 
Fiorina. Il 12 novembre la difesa 
contraerea dell’esercito democra
tico ha abbattuto in questo setto
re due apparecchi monarchici.

Nella Tessaglia un'tà dell’eser
cito democratico sono entrate a 
(gelanti, Vrasiani ed in. quattro 
altri villaggi.

la, Ancarano, Siedale e Prade. 
I tre ginnasi inferiori ed il Li-, 
ceo a Capod strla hanno in totale 
171 alunni e 30 professori. A Isola 
è state istituita una nuova scuo
la commerciale ohe avrà il com
pito di educare i quadri tanto ne
cessari alla nostra econom a. Il 
Liceo scientìfico di Pirano è sta
to sistemato in nuove aule scola
stiche. Con l’anno scolastico 1948- 
1949, sono state aperte tre case 
dello studente nelle località d 
Capodlstria, Isola e Pirano. Con 
ciò è date la possibilità a tutti 
gli s'udenti italiani delle famiglie 
bisognose di frequentare le scuo
le medie Tutti questi studenti 
ricevono regolari borse di studio. 
Così pure sono state assegnate 
delle borse di' studio agli studenti 
che stad'-'ano nelle varie univer
sità d’Italia.

Le scuole elementari croate nel 
circondario sono 35 con 1439 alun
ni. Nuove scuole sono state aper
te a Gambaoei, Castello e Momia- 
no. L’unico g'nnasio croato a Bu
ie comprende 129 studenti e 7 
profesori. 120 studenti sono allo
gati nella casa dello studente. Si 
prevede prossima l’apertura di 3 
asili infantili.

Nel campo sanitario, sono in 
corso i lavori di ricostruzione de
gl ospedali di Isola, Buie e Pira
no. L’ospedale di Isola sarà dota
to di un reparto chirurgico, allo 
stesso è stato assegnato un’appa
rato Roentgen, ed una considere
vole quantità di strumenti chi
rurgici. Per l’ospedale di' Pirano 
la sezione sanità ha acquistato un 
nuovo araparato Roentgen moder
nissimo già montato ed in’eff- 
cenza. Inoltre la sezione sanità 
sta facendo dei preparativi per 
l’apertura del sanatorio di Anca
rano entro l’anno 1949. Detto sa
natorio servirà per le malattie 
polmonari. E’. stata istituita pure 
la Croce Rossa per il nostro cir
condarlo, che ha a sua disposizio 
ne tre ambulatori nelle località 
di Pirano. Caraodistria e Buie.

Dopo aver preso in esame l’at
tività giudizlara, il comp. Kralj 
rileva dhe nell’anno in corso si 
è iniziata la pianificazione di al
cuni settori raggiungendo con ta
li metodi di lavoro risultati sod
disfacenti. Con l’introduzione del
la pianificazione saremo In gra
do, prosegue il comp. Kralj, di 
risolvere con maggiore facilità i 
difficili compiti che ci stanno in
nanzi; rafforzeremo l’apparato 
del Potere introducendo nuove 
forane organizzative adeguate alle 
nuove necessità, nonché per lo 
sviluppo del Potere Popolare è 
Indispensabile un forte Comitato

Esecutivo. Perciò, alla fine della 
sua relazione, il comp. Kralj pre
ga che ’.’Assemblea accetti le di
missioni del Comitato Esecutivo 
In carica e proceda all’elezione 
di un’altro ampliato.

La relazione del comp. Kralj è 
stata ascoltata con vìvo interesse 
dai presenti. Segue 1 discussione 
che è nutrite e molto Interessan
te.

A conclusione dei lavori il
comp. Beltram, presenta una ri
soluzione — pubblicata a parte 
— che viene approvata all’unani
mità e con acclamazioni da tutti 
i presenti.

La situazione 
in Cina

NANCHINO — Mentre le ver
sioni raccolte dalle migliori forati 
confermano che Su Tchu è anco
ra nelle mani dei nazionalisti, la 
situazione sul fronte settentrio
nale permane estremamente con
fusa. Gli osservatori che hanno 
sorvolato la regione di Su Tchu 
segnalano che non è stato affatto 
notata la ritirate comunista an
nunciata dai comunicati ufficiali 
di Nanchino, come non' si sono 
potute constatare le avanzate 
cui ha parlato la radio comunista 
e che equivarrebbero ad uno 
sfondamento del fronte nazionali
sta fra Su Tchu e Yunho. D’altra 
parte, le forze al comando del 
generale Chiù Ching Chiari sono 
riuscite ad infrangere l’accerahia- 
mento comunista del gruppo di 
armate comandate dal generale 
HUang Potao e i nazolnalisti han
no ricevuto grossi rinforzi sul 
fronte est Nel complesso sembra 
che, contrariamente alle dichia
razioni dei nazionalisti, come a 
quell© de! comunisti, la battaglia 
per Su Tchu non è entrate anco
ra nel'a sua fase decisiva. Que- 
st’ultima può venir ancora diffe
rita di parecchi giorni, dati i va
sti movimenti strategcl in corso 
di sviluppo nei due campi; i na
zionalisti difattl mettono in linea 
un Elevante numero di truppe 
fresche sul fronte orientale, che 
sembra debba essere il principa
le capo di battaglia, mentre I co
munisti procedono ad una nuova 
distribuzione de: loro effettivi 
nel triangolo formato ad oriente 
dii Su Tchu dal grande canale e 
dalle linee ferroviàrie di Tsi-n Tu 
e di Lung Hai. Infine, è altresì 
possibile che i comunisti attuino 
una d'vers'one nella regione di 
Peng Pu, dove le operazioni po
trebbero rapidamente assumete 
le proporzioni di una battaglia 
campale.

L’Italia ed il Lloyd Triestino

Falsi ambasciatori
e ministri finti tonti

L’organo dell’estrema destra 
dei nostalgici triestini «Voce li
bera», è il più bell’esempio ’ di 
continuità storico-politica e di fe
deltà alla causa delle «speraraziel- 
le» che mai ci sia stato dato di 
conoscere.

Infatti, sin dal suo primo nu
mero, quel giornale non ha mai 
smesso di manifestare aperta
mente certi suoi particolari e de
licati: sentimento di attaccamento 
a certe dottrine e a certi disegni 
imperialistici, ’ anche se il tragico 
e fragoroso crollo dii questi ha 
dimostrato, or è qualche anno, 
l’evidente assurdità d i. certe pre
tese e l’-impossibliUtà di realizzare 
e dar corpo e vite alle chimere.

«Voce lìbera» continua imper
territa per la sua strada e stam
pa sogni e chimere, ad uso dei 
suoi: lettori, ai quali ammanisce, 
ogni ventiquattr’ore, dei fantasti
ci pezzulli di una prosa che ha 
la pretesa di essere «ufficiale» e 
saputella ed altro non è, invece, 
ohe l’eco di: tardi e nostalgici 
rimpianti.

riale per l’Istria, riunitosi il . 14 
novembre 1948 per accettare im-4 
portanti decreti nel campo della 
Pubblica Amministrazione e della 
economia popolare, onde appro
fondire le conquiste della lotta di 
liberazione del popolo lavoratore 
nella narte del TLT. ammte'-’«tra
to dall’A. M. dell’A.J.

’ira-no per ’e lunette tali pa"a- 
meratt. Sì tratta di vari speculato
ri, sfruttatori. Ku'ak ohe nel lo
ro od'o verso 11 Potere Pone’are 
e contro tutto ciò che è del por: 
polo tirano appositamente alle

c o n s t a t a  
che, contemporaneamente; nella 
zona anglo-americana del TLT 
vengono tradotti sul banco d’ac
cusa ì rapraresentanti de' lavora
tori. i qual; nella loro lotta con- 
‘ro le sanguinose aggressioni de
gli e’emeqti antidemocratic' si 
erano valsi del loro di-ritto fonda- 
mentale e cioè del diritto allo 
sciopero.

Il processo contro i membE 
dell’ex Comitato dello sciopero 
di Trieste, non è solamente un’in- 
sulta ai sentimenti democratici 
delta popo’azlone d' tutto il TLT. 
di cui il Com’tato dodo’are cir- 
"ondariate per l’Tstr’a rappresen
ta ux* grò» parte, ma queste

diretti' del circondario dell’Istrla, 
a cui parecchi membri persegui
tati dell’ex Comitato dello sciope
ro ultimamente consacrarono tut
te ’e loro forze e capacità. Si tro
va tra di loro pure un membro 
del Comitato popolare circonda
riale per l’Istria, ben in vista, fi 
quale, in qualità d; segretario de’ 
suo Comitato Esecutivo, ha con
tribuito conslderevo’m-ente ai 
grand’ successi de’ Potere Popo- 
’are netta nostra zona.

E Comtta+o P o p o ’ a r e  circonda
vate per riseria, si fa interprete 
della profonda ind'gnazlone della 
raorao’azione nel circondario del- 
’’Istria per le persecuzioni dei 
combattenti democratic-' e 

p r o t e s t a
energicamente contro il calpesta
mento dei diritti fondatnentali 
dell’uomo lavoratore, ohe contra
sta con lo spirito de’te d'sraos z'o- 
ni intemaztena’i. tetative al ter
ritorio Ubero di Trieste.

n  Comitato Piotare Ciro, 
per l’Istria

L’affare cinese è quello Che, in 
questo momento, dà le maggiori 
preoccupazioni a certe cancellerie 
Sembra proprio che laggiù le co
se vadano molto male per Ciang 
Kai Shek.

La disfatta nazionaliste di 
Mukden può, sotto un -certo 
aspetto e fatte le debite propor- 
z:oni, paragonarsi à quella su- 
b-ta dai nazisti a Stalingrado. Og
gi, come conseguenza di quella 
grande battosta, la rotta delle ar
mate del Kuomintang è comple
te. Ingenti masse di truppe na
zionaliste vengono quotidiana
mente accerchiate e poste fuori 
combattimento dalle varile armate 
popolari che operano, in questo 
momento, tra Feng Tai e Peng 
Pou.

Mentre l’America invia con tut
ta l’urgenza possibile imponenti 
quant-tativi di armi e munizioni 
al vecchio Ciang, le truppe del
l ’Esercito democratico avanzano 
irresist:bi!mente verso i tre gran
di centri di Pechino, Nanchino e 
Tien Tsìn.

La caduta d Suchov, importante 
e fortissima posizione militare 
de: nazionalisti, apre ormai la 
strada della capitale. Nanchino, 
alle colonne dell’Esercito popola
re. A Nanchino, dove risiede il 
comando generale dei nazionalisti 
e_ dove sono accentrati tutti i Mi
nisteri e gli uffici governativi del 
Kuomintang, affluiscono conti
nuamente funzionari e generali, 
fuggiti, nelle ulfme settimane, 
dal’e Provincie settentrionali oc
cupate dalle Arma’a popolari. 
Caos e panico regnano sovrani in 
quella che sarà ancora per poco 
la capitale delia Cina nazionali
sta.

L’ -'ati va è completamente 
nelle pian; dell’Esercito democra
tico: e rata favorevo’e eco si è 
d’ffusa ’ tutta la Cina per le 
viterie conseguite da questo, 
nette ultimi- tre settimane spe- 
qra’mente, eri" alcuni genera’: na
tionalist’ sono passati, con tutte 
le trupne al ’o-ro comando, dalla 
parte democratica. Basti Tesero 
pio del gen. Yen Shi Shan e de’ 
suoi 10.000 uomini, sehterat’sì Im
provvisamente con TAnmata po
poten- a Tay-uan.

C’è Mata anche una crisi nel

' Governo del Kuomintang, con di
missioni di alcuni collaboratori 
di Ciang Kai Shek. Qualcuno d 
quest; aveva proposto, in extre
mis, un allargamento dell’attuale 
Governo. Troppo tardi. Cinque
cento milioni di cinesi sono oggi 
gli attori del più vasto dramma 
che mai si sia svolto sulla terra 
dii Confusio.

Questi sono fatti eloquenti e, 
si potrebbe dire, decisivi per ave
re un’idea di quello sfaldamento 
totale che è in atto nelle file dei 
nazionalisti.

Il viaggio repentino dell’«osser- 
vatore» americano William1 Bul
litt, spedito d’urgenza da Wa
shington in Cina con Tinoarico 
di «vedere e riferire», denota 
d’altronde il nervosismo e la gra
ve preoccupazione dei circoli po
litici che ruotano intorno alla 
Casa Bianca.

Al commesso viaggiatore di 
Truman, non rimarrà, evidente
mente. che constatare sul posto 
il crollo di tante belle speranze. 
Non è detto raerò che questa de- 
lus'one politica rimanga singola 
e loicalizzate allo scacchiere ci
nese.

Altre sorprese, non certamente 
dolci, potrebbero maturare, nei 
pross’mi mesi, in Euforia, dove la 
cosiddetta «guerra fredda» ha or
mai raggiunto il suo acme, e do
ve lo sra’noso problema dt Berli
no è più ohe mai all’ordine del 
giorno.

Una iniz’at'va a due. da parte 
di Trygve Lie ed Evatt i qua1’ 
hanno voluto tentare aualcosa d:
assai neteona’e inv-ta-vta una lo
ro ’etteratappetto a Stain, Tru
man. Attlee e Oueille. per so”" 
citarli ' a r’mrendere le conversa
zioni quadripartite allo scotio di 
suraera-o Itattua’e crisi ool’t’ea ri- 
so’vendo a tavo’’no il problema 
d’ Boriino, è stata aliasi silurate 
a’I’ìnìz’o. con una presa di posi
zione americana completamente 
n ottativa.

Anche in questo caso davvero 
eccezionale, chi ha voluto metter
ci lo zampino per guastare tratto 
è stato l’ineffabile generate Mar
shall. Secondo informazioni di 
buona fonte ufficiale americana. 
Marshall avrebbe dato a Truman

il consiglio dd «tener duro fino 
all’ultimo», poiché, secondo Mar
shall, la Russia è estremamente 
debole e cerca ora, con tutti i 
mezzi, di' poter uscire convenien
temente da una s.tuazione impos
sibile.

Marshall ha definito il gesto 
di Trygve’ Lie ed Evatt Una 
«trappola propagandistica del 
Cremlino».

Il Governo britannico, fedele 
secondo, ha, esso pure, accolto 
freddamente l’iniziativa dei due 
alti funzionari dell’ONU. La 
Francia, invece, stando alle ulti
me indiscrezioni che circolavano 
nei meandri del Quai d’Orsay, in
asterebbe per un aocoglimento 
favorevole dell’appello dii Evatt. 
Ma, forse, anche Queille si acco
derà. alTultimo momento, alla te
si del rifiuto netto, tanto cara a 
Marshall.

Una stonata parola, per questi 
tempi difficili e tanto pericolosi 
che- il mondo attraversa, l’ha vo
luta dire, a Massa Carrara, il 
conte Sforza. In un lungo discor
so, pronunciato nel centenario 
della morte di Pellegrino Rossi 
il Ministro degli Eteri italiano ha 
detto: «che l ’Italia è un pilastro 
dell’Europa: che ITtalta non ouò 
rimanere neutra’e: che la politi
ca italiana è volte a realizzare 
quél tento di sicurézza che i tem
pi consentono: che l’Italia rifiu
ta di essere G prolungamento di 
una ptanura danubtana, aperta a 
tutti t venti del nord».

Insomma. una vera levate ttì 
send-' alla maniera di Ciano.

Naturalmente, nel suo sermone 
politico, il vecchio Sforza non ha 
fatto a meno di manifestare ” 
suo ammirato etegio per il piano 
Marshall. Egli’ ha. ino’tre. elen
cato «tutte le neutralità vio’ate 
durante le due guerre mondiali» 
affermando che attualmente «’a 
polìtica estera italiana sta pas
sando da una rao’i’tica passiva ad 
una poViica attiva».

La somma dei benefici d> tonte 
nasisate «notttìche attive» d-ell’Tta- 
Ma il conte Sforza potrebbe tro
vante, viaettando« in incogn'to 
come un cittadino nua’unoue. do 
Capo Passero a’ Brennero e da 
Torino a Trieste.

POLITICUS

A volte «Voce libera» ospita, al 
posto d’onore, dagli articoli al 
vischio, carichi: d: «speranzielle», 
allettanti per i gonzi che ' ci cre
dono, ma scemi tanto e tanto lon
tani dal presente storico, die' tut
ti no: stiamo vìvendo, da dare la 
impressione che le menti dei 
suoi redattori siano rimaste 
squassate dai bombardamenti del 
g ugno 1944, offuscate dalle nubi 
di pulviscolo che si levavano dal
le case crollanti in rovina, e ohe 
per tali impressionanti e giustifi
cabili motivi il pens'ero e il ra
gionamento logici, sereni ed 
obiettivi, si trovino, in quelle 
menti, in gravi difficoltà.

Recentemente, uno zelante cor
rispondente dì «Voce libera» 
mandò al giornale 11 resoconto di 
una sua intervista col Ministro 
della Marina mercantile italiana, 
on. Saragat. Argomento: il Lloyd 
Triestino.

Pressanti domande déU’intervi
statore al Ministro e larghe, ge
nerose. magnifiche (poteva esse
re diversamente?) promesse del 
Ministro all’Intervistatore, for
mano l’ossatura dell’artieolo, al 
quale «Voce libera» ha dato lo 
onore di un grande ril evo, in 
prima pagina, con un titolo su 
tre colonne.

Non vogliamo riprendere e 
chiosare tutto Tarticolo, perchè 
esso non è una, novità per noi, 
giacché ricordiamo, senza nostal
gia natura’mente. centinaia di ar
ticoli simili, tutti latte e miele, 
tutti grassi di promesse (mai 
mantenute, natura’mente!) che, 
durante p'ù di vent’anni abbia
mo avuto occasione di leggere sud 
fogli del regime fasoista e, spe
cialmente, sul due locali quoti
diani fascisti dell’epioca.

Il Ministro Saragat è stato dun
que largo dii... promesse, come i 
suoi predecessori. Fedele alle sua 
affermazioni: fatte tempo fa alla 
Camera, Saragat ha ripetuto, ad 
uso esclusivo del let.ori di «Voce 
libera», che egli intende aiutare 
in modo particolare il Lloyd 
Triestino. Molte navi ha promes
so di dare al Lioyd, il Ministro 
della Marina mercantile italiana, 
riconoscendo o'-- la nostra v e c 
c h ia  Società di navigazione «ha 
subito ad opera della guerra la 
perdite più gravi».

Molto interessante tutto ciò; e 
la festa di parole sarebbe com
pletamente riuscita, con grande 
soddisfazione del direttore di 
«Voce libera», se l’intervistatore 
non avesse inclusa tra le altre 
domande anche la scemenza che 
segue: «Crede Ella possibile, in 
pochi anni, ricostruire l’intera 
fio ta lloydrlana, che costitu rà 
un bene per Trieste, ma a noli 9 
per tutta l’Italia ,.dal momento 
che è ormai pacifico il ritorno 
del T. L T. in seno alla madre
patria?”. u

Il M'nistro Saragat. * che non 
appartiene evidentemente alla 
categorìa dei lettori di «Voce li
bera». si è subito accorto dello 
infantile trabocchetto tesogli dal 
nostalgico intervistatore ed ha 
sorvolato elarantemente ìa do
manda rispondendo in termini 
generici su' compiti che spettano 
òlla Società di navigazione.

Saragat ha promesso, ma non 
si è compromesso, .come evidente
mente era nella «speranzlellà» 
deV’inlervista'ore quando questi 
affermava che è ormai pacifico 
il ritorno del T. L. in seno alla 
Madrepatria».

Dunque, aspettiamo te navi. 
Soltanto quelle.


